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TORNATA DEL 13 W!RZO 1862, 

• 
c. 

TOfi~ATA DEL -13 xmzo -1862. 

PRESJDElòZA DEL V1cB-PRES!DESTE ScLOPIS, 

Sommarlo. - Omaggi - Sfguito dtlkl di;cussimu ml progtllo relativo alla lassa di regiJlro - Ado•ione dtl­ 
l'aggiunla al n. 3 dell'ari. 18 fornudala dall'ufficio cenlralf, ~d accellnla dal R. Commissario Duch-Oq.H • 
dal Stnalor• Colla, propon<nlt - O"erva•iont • dichiaraaiont dd R. Commissario 111U'alinta 2 dd n. 2 
dtlt' arlical-0 19 di cui •i propo<t la SOJlpreuione dall'ufficio ctulrale - RispoJla dd Senatore Arnul(o relalor• 
- Ce>nsidtrazione de: $e1iatort Atuliffrecli in appog9io della proposta 1opprtssion.e - Approva:iont cki diversi 
ali11ta ilcl dtllo articolo 19 •i110 al "· 6, 1opprmo ptrò l'alinta 2 dcl n. 2 - Proposta rlcl R. Commiisario 
rli ristabilir• l'alinea 2 dtl n. ~ dtlt'arlicol-0 19, comballuta dai Senatori Arnutfo • Farina - Approvaaionr 
dcl n. 3 e degli alilka 1uccmiui del detto arlicolo mocliflcali dall'ufficio etnlralt, coll'aggiunta all'ultimo alinea 
proposla dal Il. Commissario • dtll' inluo arlicol-0 19 •on eh< dell'arlicol-0 20 - Spicga:io11i richilslt 1ulla 
mocliflca:ione proposta all'alinta 2 dell'arlicolo 21 dal R, Commissario, fornilt dal Scnalor< Arnulfo - Pro. 
po11a Ml R. Commissario in ordin• al mccùsimo - Rinvio lktl' articolo 21 all'ufficio ctnlral• - Osstrva­ 
=ioni dtl Iì. Commis,ario - lnslanza del Stnatort Arnul{o in ordiru agli articoli 24 t 25 - Adosioru 
cltll'articol-0 22 colla modiflca•ione proposta dal R. Commissalio ed acconsentita dati' ufficio cenlralt • dcl­ 
l'articolo 23 - Sosprnsion• d<lla dim,.sio1u 1ugli ar1;coli 2~ • 25 - Approva•ion• degli articoli 26 al 33 - 
Omrva:ioni del R, Commi11ario sulla modifica:io1u proposla dnll'uffkw cmlralt all'arlicolo 34 - Risposta 
del Senatore Arnul(o - Dubbio dtl Mini.dro Poggi - Spiega:ioni dtl Senalot·e Arnul(o - Considera:ioni a 
riguardo del Se.alar• Vacca in appoggio della modi(ica:ionr dcll'u{{icio ctnlralt - Approvaaion• dtll'arli­ 
co&o 31, non çhe tkll"alinta deU0a1·ticolo 18 laaciato in $Uspt10, t dtlt' iTiltro articolo. 

La seduta ~ aperta alle ore 2. 
Siedono al banco del Mini•tero il Regio Commissario 

Ducboqul•, il Sonatore Pu~gi, mini1tro 1t11ia portafo­ 
glio, ed il Miohttro di ilgricoltura, industria e com· 
mercio; pi~ tordi iolervieoe pure il Prc'lideole del 
Consiglio dci lllinislri. 
Il Senatore, Scgrtlario, D'Adda dà lettura dcl pro· 

ces.o •erbate della precedente lornala che è oppro\·alo, 
Presidente. t'anno omaggio al Sen.lO: 
Il eigoor C..rlo Luigi Giacchelll di uo esemplare d1·l· 

l'opera: Ducri•ionr dellt Diu Sicili•, da e"° pubLli­ 
cala io Napoli; 

Il aignor llicbde Angelo ;'laidi di wlcune copie dci 
1uoi unni sulla vila dd marcht1a Ferdinando De 
Turrts. 

SEGI.:ITO DELL.\ DISCt;SSIO:ìE 
Sl:L PROGETTO DI LEGGE 

RELATIVO ALLA TASSA DI REGISTRO 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla la continua· 
&ione della discussione dUI progello di legge relati'o 
alla lilSSll di registro. 

16 ;: 

Ieri ei progredl sino ali' articolo 18 inclusivamenle. 
Dcbloo però avvertire che •enne d'accordo coll'ufficio 
centrale C'd il Regio Commi"ario sospesa la votazlooe 
supra un alinea di dello articolo. 

Prego ora il relatore Senatore Arnul!o di voler esporre 
le risoluzioni prese dalruructo ct•ntralc aulla parte rirna· 
ala in sospeso di quest'articolo. 

Senalore Arnulto, Rela1or1. L'unicio ceulrale prese 
ad esame la propo•la f•lla ieri dall'onorevole signor 
Senatore Colla e riconobbe che è giusto· di iolrodurre 
una dìsposizioue aoaloga a quella che contien•i nel pa· 
ragralo 2, ossia nel numero 2 dell'articolo 18, io quanlo 
riguarda le quielanze dcli• somme che si pagano io 
conseguenza di concordali io caso di fallimento. 

Crcdelk giusto di awmeltere una simile disposizione, 
perchè nel caso di concordalo , il debitore, o chi per 
esso , si ohbliga al pagamento di una somma minore 
del. rilevare dcl d1·bila, La somma eccedeole rimane 
tuua,·ia dovuta da quel medesimo debitore che 6 U 
lallilo; esigr.hdosi la somma rioullanle dal concordalo 
non si lilicra il deliitore per ti totale dcl debito, ma ei 
liLera di quc•lla parte che ei è realizzala colla riscoMione. 
E eareLLe per •erilà poco equilali1·0 che si obbliga11SO 
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in tali casi nei quali i creditori sono giil malamente 
tra nati, a soddisfare aurora un diritto di quietanza , e 
se non il creditote, la massa che equivale, a pagare on 
diritto di quietanza per una somma che non consegui· 
scono, e che non hanno neppur speranza di conseguire. 
Che se per avventura, per buona sorta questo residuo 
che non si conseguisse ..... 
Presidente (inltrromptndo). Scusi il signor Relatore 

11e l'interrompo, ma mi pare che ella parli in relazione 
alla proposta del Senatore Cotta, io crederci che forse 
sarehhe stato meglio di accennare prima di tulio le 
deliberazioni prese dall'ufficio relativamente a quella 
parte dell'articolo 18 che, come accennai , era rimasta 
in sospeso e che è cosi concepita: 

e Il creditore o suoi aventi causa noo possono rifiu­ 
tarsi a consegnare i titoli al debitore o pcrmctLergli 
che a sue spese scnzachè siano esportati ne. sia falla 
copia auteuticata, e ad emettere la dichiarazione sulla 
aussistensa di tuuo o di parie dcl debito cho deve es­ 
sere dedouo dall'asse ereditario, sollo pena dci danni. > 

Senatore Arnulto, Rtlal-Ort. Domando la parola. li 
motivo per il quale l'onorevole Commissario Regio 
chiese ieri la sospensione di questo numero , si è che 
dipende dal sistema che adotterà il Senato relativa­ 
mente alle denunzie degli originali e delle copie di cui 
all'art. 3 \, alla quale sospensione l'urfìcio centrale non 
s'oppose per evitaee discussioni, 1 • 

Verrà il tempo d'esaminare QUC!llO numero sospeso 
dopo l'ari. 34. Tale almeno ora il pensiero dell'ufficio 
centrale, 
Presidente. Rimane dunque chiarito, che la vola­ 

•ione di tale alinea non .avrà luogo che dopo l'ari. 3~. 
Continui allora a parlare sulla proposta folta dal Se­ 

natore Colla, la quale si riferisce al num 3. dell'art. 18. 
Senatore Arnulfo, Rtloto1·e. Dico adunque che 

l'ufficio centrale, mosso dalla speciale condizione in cui 
si trovano i creditori in consegueuea di un Iallimento 
e di un concordalo, mercè il quale una sola parie dcl 
credito gcneralmeute conseguìscono, credè opportuno 
che in aggiunta al n. 3. dell'art. 18, si dica : 

• lo caso di concordato dipendente da fallimento, il 
diriuo di quitama si percepirà nella somma Clii è ri­ 
dallo il credito, per etTelto Ilei concordato medesimo. > 

Co:1i le llnanse percepiscono un diritto sopra ciò che 
realmente si è pagalo, e non lo percepiscono per l'al­ 
tra porle dci crediti che realmente non Ri paga. Il 
quando per avventura la miglior fortuna dcl debitore 
Iacesse •I che il pagamento di questa nvesse luogo, 
allora s•rà il caso di percepire UD altro diritto di qui­ 
tatua, al che non s'oppone raggiunta che ho lolla. 

Tanto piu l'ufflcio centrale abbracciò questo propo­ 
silo, poichè in questa medeeima legge è 11abilito che 
per i concordati, ei pagherà soltanlo il <lirillo fisso Ji 
lire 4, scmprecchè le ohhligaiioni che in esso oi assu­ 
mano, eiano dello stesso debitore vrrso i euoi cre.Ji. 
lori. Ed a r.gione ei è co•l disposto, poichè in queeli 

casi non vi è 0011·azionc, il debitore uon ra che rinno· 
vare le precedenti eue obhligaiiooi. 

Mosso adunque l'umcio da questo principio, dal prin­ 
cipio di equilà che informo quella di;posizione, e dalle 
C()Usiderazioni che ebbi J"ono're di esporre, propoae J'ag• 
giuol3 leSlè lctl:I, la quale opero che possa eoddisfare ai 
giusti desidcrii dell'onorevole Senatore Cotta, 
Presidente. Rileggerò la proposta d'aggiunta (alta 

dall'uflicio centrale, In quale uggiuntn verrebbe a col­ 
locarsi come ultimo alinea del oum. 3 dell"arl. 18. (Y. 
$Opra). 

Interrogo il signor Commissario Regio se acccua 
qucst'nggiuola. 
Commissario Reilo. L'acceuo. 
Presidente. Il signor proponente vi aderi<ce pure! 
Senatore Cotta. Vi aderieco. 
Presidente. Allora la melterò ai voti, avvertendo 

cho viene o collorarsi conie ultimo alinea dL•l nu1nL•ro 
3 di questo articolo 18. 

Chi lo awro,·a sorga. 
(Approvato). 
Rimane adunque rnlalo qucsl'arlirolo 18 in ogni oun 

parte, meno in quella sulla quale td è riservnlo l"ufficio 
cer1trale di esporre il suo n1odo d\ vedere dopo che sarà 
stato disr.usSo l'articolo 34. 

Leggo l'articolo 19. 
• Ari. 19. li valore di·l godimeolo, dolruso, dcll'u­ 

Rufruuo e della proprielà degli immobili per la liquida­ 
zione e per il pagamento della lassa proporzionale ei 
dcsun1c: 

e t. Ptr i «111traUi di afli!tamento o laca~ione, 
per ~ subblocaz.ioni, CtS$ioni o surrogaziorti di o{/ilti. 
- Dall'annuo prezlo cspr('BSO nel contratto, ;:aggiungen­ 
dovi gli allri pesi assunti dJI conduttore a vantaggio del 
loratore, esclu3i pC'rò quelli clie sono assunti per la col­ 
tivaiione, manutenzione e migliorarn('nlo dl·l fl1ado. 

e Se è staLllito c!Jc il fillo sia pagato iu natura, 
ossia in generi o derrate, ne sarà determinalo il valore 
colle DO!'me pre.:icritte nel numero 9 dcli' articolo pre .. 
cedente. • 

Qui aVl'iene uo paragrafo di cui l'umcio crnlrale 
chiede la soppressione, queslo paragrafo sia noi S<'guenli 
lerruini: 

e Colle 1lts!t no1..,,1e ntlk mezzerie o colonie par· 
siarie sarallno t'aiutaci f frutti per ltJ pnru cM tle 
IJ)eUa a c/,i dà il (011do in me::er·;a o colonia. par­ 
ziaria, prt•>ia dichiara:.iont della pre!unla ioro !ptcit 
e quantiià; e la tassa sa1·à pagaltJ 1u questa paru lt'>l­ 
tanto. • 

Il signor Commissario Regio acconsento alla 80ppres­ 
sione? 
Commissario Jleglo. Nel rlesiderio che bo di non 

far occupare lempo inutile al Scnalo nella prescnle di­ 
ecussione, io non mi tratterrò a dire qui le ragioni per 
le qunli fu proposto dal Governo ed epprornto dalla 
Camera dei Deputali di eolloporrc ella taSt1a proponio- 
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Dille comunque minima i contralti di mezzerie o colonie 
par;darie: il Senato già le conosco. 

Tra le altre ragieni una fu quella di non indurre ~na 
variazione grandissima di trattamenti fra le diverse pro· 

. vince rispetto al m1•z:zo usato più in alcune, meno usato, 
o quasi nulla usalo io allrc, di trarre profitto della pro­ 
pricta rustica piuuoste con una maniera ene con una 
kltra di contraui. 
Non bo neppuro bi:sogoo di dir" cho ae di colonia 

pariiaria si è parlalo nella sode stessa dove •i ;, par­ 
lato di contraili d'affltto, non per quHIO s'intese di 
eenlondere questi due centraui, sebbene forse ragioni 
di molta anulogìa si potrebbero desumere anche o piu 
specialmente dalle disposuloni del Codice civile cho 
regola questa maniera di contratti nolle antiche pro· 
vince. Siccome però le conseguenze fìnamiarlc dcl di­ 
ritto propcnionalo sullo mezzerie per il caso cbo se 
ne (accia uso in giudizio, sono di poco conto, non di­ 
scorderei che ai aeceuasse l'omeodamcnto proposte 
doll'urficio centrale acmprechè non ai escludesse ebe 
tali alli ai regislrioo con d1rillo fisso sempre nel caso 
che ahhia da Iarsene uso, lo cbe non veggo ammesso 
nel progeue come ò otalo presentato al Senato dal suo 
umcio centrale. 

Questo mi purrvbhe un'ommissione cho rarcLbu una 
•lonalura a tulio l'insieme della legge, ed io pregherei 
l'ufficio centrale a voler riempire questa lacuna. 

Ogni elemento contrattuale por tulle le leggi di re­ 
@i.ttro vigonli ad iminniouc di quelle fraOCl'&i , o cosi 
aoco i contrauì di colonie parziarie e di mezzerie, 1000 
sottoposti a 0 tasse. 

lo ltalia tulle lo legislaaioni in queste concordano, 
di souoporre i contralti di culonie parziarie a Lassa 
fissa, cd in alcune province a tassa O&;a molto forte. 

Solarucotc nelle vrovioce Yudcncsi, 80 u1al DOD Dli 

ap()()Ogo, sono t>Scoli : ma ciò non ver una eccezione 
singul.irc, sihbcne pcrchò nella legge di quelle province 
sono sottoposti a t.lssa i aoli conlratti cho i1nporluno 
1nuW7.ionc di dirini i1nm0Uiliari. 

Nelle leggi delle auliche pro•·ince, siccome la tassa­ 
Lililà era determinata piuUoslo dallo forma dell'allo, 
ehe dalla natura di e.;oo, avveniva cbe quando gli alti 
di colonie pani;Jrie non erano falli per auo pubblico, 
andavanu esenti; ma ciò tcocva ad un sistema di,·erso 
da quello cbc si vuole inlroJurre colla pr .. eole legge; 
quin1li 10 rinnovo la mia preghiera all'uflicio cealrale 
di prenJere nota per lar cooto in luogo opportuno di 
questa mia osscrvnzione. 

Senato"' Arnulro, Relatore. Domando la parola. 
Presidente: Ila l• parola. 
8coolore Arnulto, Rtlalor<. Por quanto sembra, 

J'ouorevole Commissario Regio acconaeotireLbe alla aop­ 
proseiono dello parole, di cui ia questo numero , pur­ 
d1è in luogo opportuno, cioè la dovo ti otaLili•cono le 
las.cie fisao, ai co1nprcnùano i conltalli di ..,iat:)erizio o 
011'..Ueria da pagarsi quando se no VO@lia rare uso. Ac­ 
coo.icolireLlie iWlomwa che, a v.:co d"una "1aoa pro- 
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ponionalo, si colpissero le 1nelzadric d'una i.assa fissa. 
L"uOìcio centrale p<'r •crilà fu conduuo a proporre 

che siano esclusi dalla laosa proporiionalo i contraili 
di melz~ria, non tanto pel grayamo che ri:!ulla dal ri· 
levare dcll"imposla pro11oriionalc, quanlù e piil per 
J"imLorazzo, e !"incomodo e le •pese di viag~io cbe tal­ 
volta sono gravi3ein1c, per aoU•lporrc alla Corwalilà di 
rcgistraziono un auo di n1ezzcrh1, gcn~ralu1ente di poca 
importanza, per potL·rue far uso, maSiJime in giudicio; 
lulla\ia l'ufficio ccnltale nelrinlenlo di non introdurre 
per questo eolo contratto un·cccetiono al sisletna ge­ 
nerale che inrurma la legge, non dissentirebbe di ac­ 
ccltarc la propl>sla dcll'onorcvolr. Commissario, poichè 
si ottiene un tal qual con1pcnso ngli incon1odi cd allu 
spese poc'anzi occl·nnale, eo.stiluenJo alla propor-,dQnale 
la la3s• fi.sa nll'no grarnsa. OuiuJi l'uflido centralo 
acceua la dichiarazione dell'ooorevolo Commi'8ario Re­ 
gio, ed il Seoolo potrà adouore la soppressione cho 
venne dall'urficio rcnlrale proposta, con riser\'a di sla­ 
luirc, quando si parlerl drlla tassa fissa, una tassa JICr 
i oon\raui di mezzeria da pilgarsi unicamente uel r.aso 
io cui se ne faccia u~o. 

lo credo cho cosi l'ufficio centrale è d"accordo col· 
ronorevole Coo101is11arlo regio. 

Seunlore Audllfredl. DomonJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Audllfredl. lo ho veduto coo molla sod­ 

disfJlione che l"uflicio centrale al.tLia fatto uno rnoJi· 
6cazione ai c1Jntralli di mczzcda; questo. gcnore di 
contr..itlo è talmcnto fitluciaril) tra il paJronc ed il co­ 
lono, che ordinariamente non si acrivc, o ae ai acrive 
si fa per aemplic~ me1noria di:lle parti, e ben si 1a che, 
1iccome il conl.rallo di mcueria i1nplica la piena tìducia 
che il padrone ba nel colono, cosi il padrone ordioa­ 
riawenle non contrae un"obhligazione per •ia di con­ 
trailo, pcrchè intende esseo&i;ùmenle di sorvegliare la 
moralità pc! medeoimo. 

Quando il padrone 1i avvede che il colono manca di 
quella buoon fode oeces80ria alla esecuzione dcl con­ 
tralto, Tuole essere in facoltà di licenziarlo. 

Laoode vediamo che i contralti di meucria sono O• 
alesi per 1cu1plice n1e1noria e che ordinariamente sono 
aoooal.i, o Oesano lullO al più il lermioe di tre anni 
dall"epoca dcll"ingrcsso dcl masaaro. Se tali coolralli 
fossero aoggelti ad una ta.1113 proporiiooale od anche 
oolameolc ad una lassa fi>Sa, sarebbe sempre troppo 
grave. Ondecbè spero che J'ufGcio centrale non vorrl 
iosislere a sotloporli nè anche ad una tassa fissa. 
Presidente. lo ""l!Uilo alle dichiarazioni scambia­ 

tesi tra il Commiuario rC4;iO o rurlicio centrale, si ri­ 
tiene come soppre88o il paragrafo di cui feci leBlè pa­ 
rola, salvo la votazione cbe Bi farà dell'articolo iolero, 
o partiwmeote, ae sarà il caso. 

Conliuuerò la l.tlura dell"ar~ 19. 
e 2. Per le loca.aio11i " uita ien1a di.s&iru:ion.e, 1t 

(acu 1opra ufta o più l<JU - Dal capiiale corrispon­ 
deole a dicci volle il prezzo annuo ed i p..U annuali, 

' ' 
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aggiungendovi l'ammonure delle obbligazioni assuolo 
per uua voha sola, osservando sempre, per lo presta­ 
ziooi in natura e per la dlstlnzicne dei pesi da aggiuu­ 
gersl, le norme prcccdcnlemente prescritte. > 
.Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Commissario regio ha la 

parola. 
Commissario Regio. Credo che conferirebbe mollo 

all'ordine della discussione, ed incomoderebbe meno 
1uat I' onorevole Presidente se ai· procedesse per vota. 
sione dei numeri onde ai compongono articoli cosl 
lunghi. 
Presidente. La sola difficolll potrebbe essere quando 

nel complesso degli articoli le disposizioni posteriori 
reagissero sulle disposirtoni anteriori. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Potendo avvenire di fare al­ 

cuna osservaaìone sopra qualche parte di un lunghissi­ 
mo articolo, Lisogoerà tornare indietro dopo che già 
tutto eia stato letto, e più non ai abbia attenzione alle 
prime parti. Ciò non conferirà di certo oli' ordine ed 
alla scllecltudine della discussione. 
Presidente. Sarebbe il caso però di leggere prima 

I' intero articolo e procedere quindi olla volaziono parte 
per parte dcl medesimo : mentre Iacendosi una vota- 
7.iunl! partitamente dci numeri di questo articolo alla 
prima lettura, temerei non si elevassero in seguito 
dubbi, non nascessero inconvenienti, potendo le que­ 
stioni posteriori, come bo già deuo, reagire su quelle 
anteriori. 
C~mmlsearlo Regio. Domaudo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Commissario Regio. Ciò che dice I' onorevole 

Presidente, potrebbe avvenire D<'gli articoli che abbiano 
diversi aliuea senza num .. razione, ma negli articoli (se­ 
eondo lordine che si è tenuto nel progeuo di l•gge) 
i quali hanno una aumcrarione, si contiene per ogni 
numero una disposizione abbastanza indipendente dello 
altre, per potersi votare separatamente. 
Presidente. Se si erede dunque non ci eia questo 

pericolo, rileggerò larticolo 1~, e lo porrò ai ~oli in 
ogni sua singole parte. 

I Art 19. Il valore dcl godimento, dcli' uso, dcll'u­ 
llllrulto e della proprietà degli immobili per la liqui­ 
dazione e per il pagamento della tassa proporzionalo 
si desume: 

1 1. Per i coulraUi di a(fiUaflUnlo o loca•io,,., per 
le 1ubl-Oca%ioni, ussitn•i o surroga.atoni di a(filli - Dal· 
I' annuo prezzo esprcaso oel contratto, nttgiungenJovi 
sii al1ri peai assuoli dal conJulloro a vanwggio del 
locatore, esclusi però quelli cbo 1ono .. aunli per la 
coltivazione, manulcozione e mighorawento drl foudo.1 

(Approvalo). .• 
• Se è 1labililo che il 6110 sia pagalo in nalura, os­ 

ai• in sen.,,.i o derrale, ne aar• delcrminato il valore 

colle norme preacrille nel numero 9 dcli' articolo pro-. 
ccdl'nlc. 1 

;Approvalo). 
1 2. Per le locaaioni a vila sc1ua dislin1 iont, u 

(alle 1opra una o più ksle. - Dal capilalo corrispon· 
denle a dteci volle il prezzo annuo ed i pesl annuali, 
aggiungcoJovi l'arumontnre dellé ohblig11ziuni QSSUnte 
per uua volLa 1ola, oascrvaodo sempre, per le presta· 
1ioni io uatura e per la dislioz.iooo dei pesi da BHgiuo· 
gersi, le nor1nc prccctlcntcoH'Dlo prescriuc. • 

(Approvalo), 
1 3. Per gli a({illi a ltmpo illimilalo e per li co­ 

•litu•ioni d'enfiuu,;. - Da un capilale lormalu di venti 
volte l';innua prestazione o di venli ,·ohe il prclzO an· 
ouo od i pesi annuali, aggiuugcndo,·i l'ama1oolaro dello 
obLligozioai as•ualo per una sola volla, • 

(Approvato). 
• Lo coso in nalura ai .aiutano· nel modo aopra 

1Wbili10. lion ai lcrranno a calcolo i pesi assuoli per 
la colti vaziooe, manutenzione o miglioramento dcl ronJo 
come al nuw1·ro I dcl presente arlicolo. • 

(Approvalo). 
• 4. Per la cunont o litolo d. anlicrtii. - Dalla 

somma dcl dcbilo per cui lo e1aL1le oi cede in anticresi. • 
(Approvalo). 

• 5. Pei• lt ptrmUle. - Dal va loro dci Leni· elio 
si dr.?lcrmina n101liplicando venti volte l'annuo loro prrzz:o 
di aflìtto in cono quando vi esiste Jocazionc, od in n1an­ 
canza dolla medesima ruoltiplicandu vcnli volte l'annuo 
prezzo localivo prcsuolo dci Leni, il lullo 1enza dclra­ 
ziooc dci pesi. • 

• Dall'annuo fillo real• o presunto ai dedurr~ lul­ 
Lol\lia l'am1uonlaro aunuo delle cootriLuzioni dirette e 
l'annua spesa d1•lle riparazioni. • 

« Le coolriLuziuni saranno ragguagliate alla media 
di •lUl'lle italo imposte nel triennio prt~cedcnle e le ri­ 
paralioni saranno laMativamente calcolalo per gli opi­ 
ftci al 30 per cento della loro aonua rendila locativa, 
pii (al.l!Jrir.alÌ al t5 JH!r CCOtO della 8lt.:S8a rendita, e 
pci· lJcni ru1tici aventi noncssi (al.tLricati colonici al 4 
per ccalo della rendita locali•·a dei Lcoi a cui i labbri­ 
cali ioservouo. , 

• Non ai larà luogo alla deduzione di quC11li p<'si 
d•ll• rendila locali va reale, qu•ndo essi fosaero aluli 
accollali al cooJuuoro. • 

• Per lo coulrario ai dcdurri dall'aonno Olio reale 
onche l'annuo cauono dovuto per l'irri~aiione dello sla· 
bila o per J'cserciziu dclropificio, quando qul'Slo anuno 
canone loSBe pauuilo a r.arico del localoro. • 

(Approvalo). 
e 6. Per U vmdile, aggiudica:ioni, uuimai, retro· 

u'sion•, licita.aio11i, e per tuui gti altri uUi civili e 9iudi­ 
siari cht apporlano 1ra.sla:ioru di propricld o di uw­ 
frullO o lilolo oruroso. - Dal prezzo ospre&Bo, aizgiun­ 
gcndovi il 1.ilure io capiule di Lulli i pesi corrispcllivi, 
ovvero da uua 1li10a fiiU.a da pt:riti nei caai contem· 
plali da queBla legge- • 
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e ~e il pret.zo consistesse in un'annua rrnrlit:., questa 
\·erra calcolata a normo dcl n. ~ di-ll'urt. 18. • 

o Qualora venga alienata la nuda proprietà con ri· 
serva d'usufrutto, se la riserva è fatta per nn u-mpo 
inriP.lerminalo o n 1n minore d'anni 1 O, vrrrà l'usufrutto 
calcalato alla ml•l:\ dvl v:ilorr. dl·ll'intif'ra proprietà. Se 
l'usutruue è limitalo a tempo minore d'anni dirci, ~arà 
valutalo a tanti V(•nlr"irni dl'lla piena proprietà quanti 
•:irnnno gli aooi drlla sua durala. • 

e Il valore dr-llu nudr proprietà si ritrrril eguale 
alla dilTm·oza fra il valore dvlla piena proprietà e quello 
eh lt'usutruuo fissalo come snpril. • 

e L(' stesse nonne saranno applicabili ull'ulirnazlonu 
dl·I solo usulruuo, od alla riunione di questo alla pro· 
J.irictj in qualunque modo effeuuata. • • 

• Per accertare il valore si applicherà il di-posto 
detrar!. 20. , 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Preold~nte. Ha la parola. 
Commissario ·Regio. Qualunque alslrm• si accolli 

· ('lf'r dj•terminnre il modo di liquidare rd t-sigrote )11 
tas..q sopra la nuda proprit1tà quando si aliena con ri- 
84-rva di uaufrntto, s'incontrano difficoltà sulle quali 
bisoi:tna passare con qualche espediente non perfetta­ 
mente torrente ai prinripii. 

Ciò prem~so, ''t'IM'Pi aottnporre alla ronsiderniione 
del Senato J}{){'hi e t.revi rilievi Rnl sistema come 
<•ra nel progt·tto minist~riale quale fu presentato al 
Senato dopo la 'fol31ione della t.:a1nera eleUiva1 e In 
11ucllo modific3lo in qneola parte dall"umcio centrai•. 

I piincipii di dir1llo portano a qu<'~to, r.be la riu· 
niono ddl"usufrullo alla proprietà per cause estintive 
n.1n è un acquisto. Corr!'ntc a que~ti prinripil il pr(}. 
getto ministt>riale a1111nf'ttcva che la tassn dl l"(>gistro 
du\'rfise esigersi quando l'acqui~to ha luogo. L'acquislo 
ha luo~o quando la nuda proprietà si arquisla, perchè 
come m<'glio di me fl<l[)(ll<', o Sii:;nori, la nuda propri· 
et.\ non àvrehbe valore se non vi fosse la certeua del 
con101idam,·nto in f'fi.C\& dell'u~ufrullo. Se questo è Yero 
the l'ar.quislo d1·lla nuda propriet.o\ 'fool dire acquisto 
d1•l dirillo della riunione dcll"u•ufrullo alla proprielò, 
I• r.gola porla rhe il dirillo si del.ba pagare quando 
l'acqnislo ha luogo, che il dirill> oi debba pngare sul 
prezzo drll'ar,1uisto. P<'rò erE?urndo qursto rigoroso 
prinripio di diritto havvt un prrirolo che poco dopo 
chi ha arquistato la nuda proprieta, acquiAli l'usufrullo 
non prr rausa estintiva dcll'usurruuo stesso, nrl qual 
raso non nvf'f'mmo un uC"quiato mn per un litDlo 11epa­ 
r;ito e diverao. 

Questo pericf1lo ha avvertito benissimo l'ufficio cen­ 
trale, rd ha •olulo evitorlo diversamente da quello che 
ai foccgge col progetto come fu dal Governo preorntalo 
al S..oatn. 
L'urfirio vuol difondrre l'erario da questo prrirolo 

ammellendo cbu gulla mcli della nuda proprielA si 
P•ghi il dirillo al momento in cui al è acqui•lata, e 

che sull'altra mrU •i P'ghi al momento io cui ba 
)ungo Ja riunione drll'usufrnll(). 
li sistema propo•lo dol Go,·crno al Sennto portava 

che il diritto proporzionate sul prt•zzo di arquisto do­ 
,.r_;se pagarsi &uhito quando l'acquisto ha lnogo, e cib 
in ronsonan7.a coi prinripii gC'nerali di dirillo e colle 
rrgol<' più sirure d'o~ni )f'ggc d'impo~ta. 

~iccome però pericolo può CSllcrvi chc;i frodi il di­ 
rillo non per la riunione dl'll'usurruuo alla proprietà 
p<'r rause eslinliv€\ pPrrhè titolo in questo cnso di 
p<'rcPpire un diritto non esislc, n1a che si frodi il di­ 
ritto ~opra una rcs~ione scpar:ita pPr la flUale si anli· 
ripi il godimento d<!llo u11ufrutto, a togliere queilO pc­ 
riculo il si~lcrna dt·I progl•tto porta,·a rhe gi dovesse 
p1gnrc :illrcsi il diritlo au\l;t metà d(•I prl•zio per cui 
si è arquislata la nud:i proprit>Lll. 

lo credo che al p1•ricolo dt·ll"Ammini!llraiione fosse 
ohliaslanza provveduto dal si~trma ministeriale. Qualche 
mli• potril forse avvenire che la metà del prono del­ 
l'ar~uislo d..Jla nud> proprietà non stia perfellamenl• 
di fronlr al prricoln di una aollrnziooe d'imposta per 
t·rTL·llo di crssione d'usufruito per atto &Pparato; ma è 
anche vero rhf! qualrhe volta, e forse dovrei dire le 
11iù volte, qurlla metò è 1naggioro dcl \'ero, pcrchè1 

~ignori, non è scmpr~ in fatti, come per Oozillne di 
lrg~e si ommttle, che il prruo per cui si orqui&la la 
nudo proprietà, eia la mclA del prt•zzo della pieno pro­ 
prirtà, nun io srn1prr 'frro prrrh~ il piiJ od il meno 
dipcnt1e di\ ronsid~razioni che nei casi singoli fa l'ac­ 
quisitore dc11a m3~giore o minore prubahile durata d<·l­ 
l'usufruuo. 

Quindi, qu3ndo 11i ammette che il prrzzo dcli' usu­ 
frnllo corri•ponde alla melh dcl preuo detr Rrquisto 
d"ll• nuda proprietà, cii> non si ammelle perchè aia 
&C'mp!'e cosi, m:t perchè si ba bisogno di troncare con 

I una misura g"oerale le dillìcollà che presrnlano i casi 
speciali. 

La leg~e mclle, dirò cosi, l'AmminislraEioue nel caeo 
di dire al contribuente: Voi non dovreslc pagare la 
tn.~~a che sul prcr.zo p<'r cui avete ar']uistalo la nuda 

I 
proprietà, ma sir.come •i 6 J)f"ricolo che dopo che a­ 
vete arqui!llato la nuda proprietà, kcquistiate ptr alto 

I 
arparato e prima delrEBlin1iooe drll'osufrullo l'usufrullo 
stra"o, io eaigo un di piu da voi, e con qu~to di più 
" redimo dai diritlt che mi sorebbcro dovuti nel raso 
che per atti di Cfl.C'iione 'fenisle anticipatamente o) @'O­ 
dim•nt.l dell'usufrullo. Questa è la l•oria M'gulto nel 
progetto ministeriale. 

!1 pro~ello dctrufficio centralo porto cbe la melà dcl 
dirillo che rappresenta il preno della nuda proprielà ab. 
bia a pagarsi al mom<'nlo io cui si ar']uigla la nuda 
proprielA; e che l'altra melA abbia a pagarsi quando ai 
unisca l'usufrutto alla proprietà per cnusa anco estintiva. 
Or che la legge facendo in qualche modo uno •lrnlcio 
si metta nella vi• di esigore un diritto redimendo il 
contribuente dal possibili dirilll che avrebbe dn P'gore 
quando p~r atto di cessione 1i assicurasse l'anticipato .. 



-lli4- 

SENATO DEL llEGNO - SESSIONE DEL 18ul-{U. 

godimento dell'usutruuo, l'intendo, o non mi !a allora 
difìcoltà che lo svolgimento degli alti porli a <lire che 
talvolta il aistema recò vantaggio ad una ·delle parli, 
talvolla all'altra; ma quando voi chiamate un centri­ 
bucnte a pagare un diritto al momento in cui il fatto 
si e verifìcato o ella sua reultà , voi non potete tener dietro 
ad una Ilusione che aiasi mostrata col r,uo gi~ consumato 
contraria alla verità. Per esempio: io acquisto la nuda 
proprietà ; esig~te il diritto sulla metà dcl valore della pro­ 
vri~Là piena. li venditore si era riservalo. l'usufrutto sua 
vita durante. Dopo 15 anni si estingue l'usutruuo, e lai 
mi chiamate a pagare l'altra metà quasi non avessi avuto 
abbastanza disgrazia che l'usulruuo si è differito lauto 
piu che la finzione ddla legge portava. Oltracciò io vi 
domando, o Siguuri, su qual valore calcolerete questa 
metà? 8-ul valore clic aveva il Ioudo al momento elle 
è fallo il contralto! Ila so quel valore non tesso più 
il vero oggi! Se oggi fosse grandemente disprezsato il 
(on<lo? Voi mi farete pagare un diritto sopra uo godi­ 
mento che ho oggi solameute , e me lo farete pagare 
sul valore che aveva il fondo quindici'anni la I Altra 
prova che qui ci è una violazione manifesta di uo 
principio eeunomlco. Voi rorresre col sistema che si 
vuole introdurre ruggiuugere la prelata parità. \'ui dite : 
io voglio che l'amuilnistraaioua io questi> movitneuto 
lii valori abbia la tassa intera come se la proprietà si 
fosse pienamente acquistata iu un mcdesirac tempo. La 
pretesa è un po' gratuita, porcbè l'arumiuistrazione deve 
ricevere il diritto sul prezzo dell'acquisto; il prcrzo del­ 
l'acquisto è quello che è, a lo è non sulla base della 
nuda proprietà, ma sul valore della piiJ o meno lontana 
riunione dell'usufruuc ; pure ammeuiamo quella pretesa, 
Tizio vende ad un altro la nuda propnetà di un fondo 
per 100,000 lire, la tassa sarà di 4,000 'lire. Dopo -15 
anni si riunisce per causa estintiva l'usulruuo , ed il 
proprietario debbe pagare altre 4,000 lire. Ala vedete, 
8ignori, che avete fatto pagare più che non 11.vrcl>Le 
pagato se oggi acquistasse la piena proprietà. Se voi 
tenete conto dei perduti interessi per 15 anni su 4,000 
lire gli fate pagare 11,000 invece di 8,000 e così 3,000 
lire di più; e se rusurruLto aves13e durato 10 anni, il 
•oprapagato sarebbe di lire 2,000. Quindi a me pare 
che tutto torei a cappello, che alla veriU. giutidica cor­ 
risponita come S(:mpre la verità cconooiica. Io uun 
l'redo c!Je quando la leggo ha bisogno, com• m•I caso 
prcst•nt.e, di staLilirc uu sistema aovra una Uniiune , 
~ebha mettersi io una via di latti che possono ma- 
11Hc11tamcntc mostrare non vera, oon corrit;pondenle 
ai fatti la finziooo sulla quale il suo sistema si ap­ 
Jlo~gia. 

Troverei n1eno iogiuslo il sislcma e più logico non 
di fronte alla legge presento, come l'utlicio centralo la 
1unnticne, n1a in uu allro ordine di idee, 1e tutto il 
diriltu lo !•cesto pagare al momeoto io cui l'usutrutlO 
ai consolida alla proprietà i li• farmi pagare un diriuo 
per la nuda proprietà, che vuol dire per la futura ron­ 
solidaziC1ue c!Jc que•ta sola è cii> che dè valore olla 

nuda proprietà, eppoi farmi pagare un .secondo dirilto, 
in modo che questo secondo diritto deLLa trovart! il pa· 
rcggiameulO dcli• cifr• del preuo alienato 15 anni fa, 
ciò porta necessariamente ad assurdi che dimostrano 
non \'er.i. la finziouu che la lcgg& crea scnz11. bisogno 
e contro il suo sisteiua, creando e86a stessa le r.oudi­ 
zioni atte a. screditarlo. 

liel sistema proposto dal Gov;,rno, qoesto non poteva 
avvenire perchè in quel sistc:na, pari a quello che La 
!alto cosi buona prova io Francia • nel Rclgio d• tanti 
auni si la una specie di (or(ail di stralcio. Cou quel 
sistema si Ca pagare al contribuente un di più sul prcu.o 
di aoquisto rcdicnl'ndolo dai diriui che dovrebbe pagare 
1e anticipala1neo1e venisse al eodimento dcll'usurruuo e 
che potrebbero altrimeoti andare perduti dalla finaoia. 
Questa teoria ba per eè 1 principii di diritto, dei quali 

1ni potcle essere matstri, ha pt•r si'>, come sempre, la 
coaferina dei prioripii economici, e siccome tulio con· 
corre quando siamo nel vero, ba per aè il comodo 
grande dcll'ammioistrazione : volendo lare della boona 
finanza non bisogna mettersi nella via delle partite ac­ 
ct5e per lunghi anni, bisogna Higerc qunoto ai crede . 
giusto nel tnoruento in cui si consuma il fatto cbe di 
ragione dt•lla tasaa; l'amministrazione non deve entrare 
per quanto sia possiliilo negli imliarazzi e oelle pl'rdile 
delle annotazioni e dei crediti d.i esigersi dopo nlolti 
anni; meglio un po'meno e &uLito elio un po' più, ma 
tardi cd ioccrtamente. 

Sigoori, pensale che quando la ouda proprietà è se­ 
parata dall'u;u!runo, possono aver luogo dci passaggi 
inlcrmcdii e della proprietà e dcll'usu!rulto sempre se­ 
paratamente. 

Ed allora si che crescono gli imbarazzi per l' ammi­ 
nistrazion~ a tener dietro a questi moYimentì per cercare 
un debitore che apparentemente non è piil quello che 
era da principio, e per accertare quando si veriHrhcrà 
la morte di un usufruttuario cht: avendo ceduto ad al­ 
tri il auo usufruito, pure rispetto al proprietario della 
otMla prùprirtà, è sempre quegli cui bisogna tener die­ 
tro per saper~ quando si estinguerà J'usurrutto Dl'I suo 
cessionario. 

Bisognt•rebbe perdo che tra tuui gli uffizi di rr~istro 
vi fosse una rorrisponden7.a in caso di mutate dimore, 
difficile cd incomoda e Sp<'BSO con poco profitto. 

Ammrllete che io sia k~atario per la nuda proprietà 
di un Condo, e che non aveni C;ipporto di parentela 
co1 t"statorc, do,·rci pagare, secondo la legge, il dieci 
prr cento. 

Che io l'anno dopo compri l'usu!ruuo. COBa mi farete 
pagare? 

Mi farete paguro il diritto del passaggio per titolo 
oneroso, od il diritto di passa~gio per causa lucratita! 
lo aveva gi~ il diritto oli' usufrutto per titolo gratuito; 
e comprai l'anticipazione a titolo correspetlivo. 

Converrà fare una liquidazione: Il come? 
Signori, avviene qui, come sempre; la buona finaui<i 
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è d'acrordo colle teorie di diriuo e colle regole della 
11uLl1lica economia. 

Aggiungo: come di versi sono i modi cli valutasioue, 
e quando si ra un passaggio a titolo oneroso e quando 
si fa un passagglo a titolo lucrativo, si avranno io ciò 
nuove cause di confusione per sapere su che basi si 
de\'e liquidare il dìriuo I cr trovare quella somma to­ 
tale cLe seconde il sistema d<·ll" urticio centrale ho bi­ 
sogno di comporre con parti elementari che mutano; 
imperocclul un fondo oggi non costerà quello che CO· 

Blt•rà fra dicci anni, ma voi per la vostra stima avete 
biso~no di trovare degli elementi sempre eguali, ollri­ 
mentì non trovate il totale che andate cercando. 
Signori, ('OSÌ buona prova ba rana il sistema francese 

ovunque è stato iutrodouo, che vorrei sperare che al­ 
mene in questo I' uffìvlo centrale sin largo di concvs­ 
sioni al progetto dcl Ministero. 

Senatore Arnnlro, Rtlal<lre. lo non seguirò I' ono­ 
revole Commissario Regio in tutte le sapienti disqui­ 
siiiooi economirhe e di diritto. comune, io ricorrerò 
piolloslo al diritto speciale, alo per dire eccezionale 
slahilito da questa medesima legge, per regolare i dir.ul 
di registro. 
Ora io trovo nell' ari. 4. la lassa propor:fono!t 1i 

aprlica a qualunque lriumiSJione di propritw, a ...... 
frutto, uso, 9odi1nenlo, re<". . 
Ecco iJ principio di diritto: non cerchiamolo altrove: 

la lrasmissiotlt ~ quella che obbliga al pagamento della 
lassa, questa trac In sua origine da tal fauo. La trasmis­ 
siooe cioè della proprietà o dellusulruuc nei coutraui o 
nelle successioni. Nel caso, che si discute, eioè dell'alie­ 
nazione della nuda proprietà, l'on. Commissario Regio 
troppo ben comprende e non lo dissimula, che la sola nuda 
proprietà si trasmeue, ma egli poscia distingue: o la riu­ 
nione dell'usufrutto si fa in conseguenza di un posteriore 
contratto, ovvero ai opera per decorso di lcmpo per cause 
accidentali, indipendenti da un secondo centrano, · ed 
allora, dice, quando si è acquistalo la proprietà, si è 
acquistato anche il diritto di goderla, perocchè la pro· 
prielà, senxa il diritto di god1·re è zero: ma mi pare, 
che stando quc11lo suo ass1·rto, la conseguenza che se 
ne do,·rcl.ibc dt!durre sarebbe qut>sla, cioè che non si 
deve p;1gare altro <lirillo tranne quello, che risulta dal 
contrJllO d"acquisto della nuda propriclA. 
Commissario Regio. È vero. 
Senatore Araulto, Relator~. El.ibt·nc, so cic) è vC'ro, 

vi è conlroddizionc coll'articolo di legge cbe ru dal !.li­ 
nist.-ro proposto, e che il Re@iO Commissario dift•udr, 
poiché seconJo il progello ministeriule olltc al pa~a- 
1nc1110 del diritto sulla somu1a che rorma il corregp~·t· 
Uvo dell'acquisto della nuda propriclil, •i dovrebbe inul­ 
lte p,gore il dirillo sulla IDclà dcl correspellivo stesso 
in aggiuota. 

Duu4ue se b vero il principio, non sussiale il pro~ 
@ella mioi~teriale dcll'aiticolo io discuReione; ma per 
•neglio chiarire ciò che sto per dire, mi per1netta il Se­ 
nato che io parli con un esempio, con applicazioni pra- 

16!.} 

tiche; poichè allora ricscirò ror:'c meglio, almeno me 
ne lusingo, a rar comprendere qual sia il pC'nsicro del­ 
l'ufficio ccnlrole. Debbo però fio d"ora did1iaf'Jre che 
il pensiero dell"urficio centrale non 6 un lrovolo, non è 
uo"inrt•uzione sua, ma altro non è che la riproduzione 
drlla legge del 9 sellcmhre 185•. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Sonatore Arnulro, llelOUJt't. La quale rece huonis­ 

sin1a prova in Piemonte ossia Ol'llc antiche province. 
DirO di più; cbc l'urficio nel proporre il suo emenda­ 
mento a que:1to articolo altro non (ero che seguire il 
sistema a~braccialo in tulio il progcno di legge che di­ 
scutiamo, nt·l quale si dispone clic per dc.>tC>rrninare lo 
tasse per dirilli di usufrutto, Rempre si (accia il calcolo 
per dc>oimi della meli> ddla piena proprietà, sccondocbè 
l'usurrullo è p1•r <licci nnni, o prr un lcmpo minore; 
moti\·o per cui in ruaiisima la proposla dt·ll'ufUrio eco-. 
!raie ollre all'es.ere conrorme alla le~~· del 18<>1, è in 
armonia colle allre analoghe parli della legge cbe di­ 
scutia1no, in quanto in essa si dii:pone per i casi cho 
si debLa calcolare l'usofrullo separalo dalla proprietà. 

Veniamo ora a casi prllici, per vedere quali siano le 
con:;cgucnzc che dtri,·ar pos.:1000 dall'applic.are il sistema 
proposto dal llinislero, e quali siano quelle che dcriYC­ 
reLLero applicando il si•tema proposto dall'urficio cen­ 
lr;lc. Sia per ipotesi la vendila della nuda propricla di 
uni) e.labile, la cui piena proprietà sia di uo valore di 
100,000 lire; eJ il prezzo di tal nu.ta proprietà sia lire 
50,00ù; qual à il calcolo che vuole il progr.tto ministe· 
rialc ai stabilisca p('r conosc1•re qual è il dirillo, qual è 
la 1W1nma che dehhe pagnr:1i persi1nile atto di vendita. 
Forse il progetto dice elle si paghi il diritto sopra B•1le 
L. 50 mila che nell'opinione preceùcntcn1e11lt! emeesa 
dal Commi.,orio Regio do.-rchile rapprL'senlare la piena 
proprietà• No, o Signori: dice all'opposto, che cioè sulle 
50,000 L. •ggiungongi 25.000 a fa1'{11il: sistema questo 
di i1nporrc, r.he a me non garlia. Aggiungelevi le 
2:i,OOO L., sì pag~ il diritto 110pra 75,000 L ; ma dice 
l'articolo dcl Ministero, quando avvenga la riunione 
ddl'usu[rullo colla proprietà per qualsiosi molirn, cd 
anche quando al.il.iia luogo pl'r contratto di rinuncia, 
di ct.-ssione posleriore, non si pagherà piil diriuo alr.uno. 

Per contro l'uCUcio centmle consegut~11te al principio 
che ioforma d• capo a fondo questa Jeg~u dice col suo 
cmf'ndamen10: lutlavolta che vi è tra!lmissione, ei p.1ghi, 
fincl1è non t•i è, non si p:ighi ; quindi nella ratta ipotE:si, 
si paghi iJ dirilto sopra 501000 lire, prcno della nuda 
proprielà j quando poi la consolidazione si raccia col­ 
l'usufrutto in qualsiasi modo, si l'aghi il diritto rcJnlh•o, 
perchè ollora si [a luogo ad allr• lr•smissione, l(Ut IJa 
cioò deJl'u1n1frullo. 

Id• l'onorevole Commissario Regio obbieua chiedendo 
qual boso si dol'rà prendrre per fis;oro la somma che 
rnppresenta l'usurrutto, e sulla 'lllalc si dovrà perrC'pire 
il Jiritto, quando si ra luogo alla con:1olida1iono dt•I~ 
I' usurruuo colla proprietà. Si do\'n\0 csli dirr, lrner 
conio dl'I valore che B\'C\'a I• cosa quondo si è •·rndula 
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ta nuda proprietà, ovvero quello che ha al tempo della 
ccssasione o della rinuncia d' usnfruuo I Rispondo che 
evldentemente oon deve prendersi per norma quel va· 
lore che aveva quando ai è fallo I' acquisto della sola 
proprietà , ma ln-nsi il valore che ha al tempo in cui 
ba luogo la riunione dell'usuù uuo alla proprietà. Cii> è 
io prrfeuissima armonia coll'articclo di legge or ora lett,, 
e colle altre disposizioni della h·~ge che esaminiamo. E 
più giusto per· conseguenza egli è il sistema dell'ufficio 
centrale, e piu in annoni» coi principii consacrati da 
questa lcFge. Ma l'onorevole Commissario Rf>gio dice: è 
imbarazzantissimo tener conto delle condisioni per le 
quali dovrò avere luogo la consolidazione dell'usnfruuo 
colla proprietà. lo mi permetto di osservare. e credo di 
poter ciò dire pPr esperienza, che queste difficoltà non 
esistono o picuosto a' ingiguntisrcno principalmente per 
giustificare la proposta ministeriale , del resto l'onore­ 
vole Commissario Regio seriamente oon lo crede, perchè 
egli è troppo ahile amministratore, troppo conoscitore 
dì queste materie. 
Tuttavolta che la consolidazione si raccia per contratto • domando io, se vi è di((h:oltK per l'am1uinistr;u:ione a 

percevere la .ta1h1a ! l)ui non vi è difficoltà, si esige sulla 
denunzia. L'unica e sola possibile st-l.iLen~ lieve dillìcoltà 
che possa affacciarsi, isi riduce al caso in cui la conso, 
lidazione dcll'usulruuo colla proprietà abbia luogo senza 
contrauo, e cosi per morie od altra circostanza contcm­ 
plnta nel contratto lii riserva dvll'usulruuo. 

Ya, Dio buono! AlilJiamo io questa medesin1a h·izg<?, 
se non isbaglio, ull'ctrl. 14 uua -di::.posi2ione mercé la 
quale ai dice che i contralti aottoposli a condizioni oon 
·produrranno Jirillo che al verificarsi dC'lle condiziiJni 
medesiine. 

Or:i, Sl! l'arn1nini:1trniione trova modil rli t~ner conto 
Ji t.ili c..>ndizionali contratti e rli percrpire il rclati\'O 
diritto a dUO ternp.:>0 n1a pt•rchè non ai vorrà tener gli 
elessi metodi prr conr,egoirc il d1riuo -di usurruno al 
verificnn1i Jr.I caAo previ"to, che eost.107.i;ilmcnle altro 
non è cht! il Vf'rificarsi di una rondiziune, p11h·ht! la ri­ 
scr\·a di usufrullo equivale al dirf': avr~·te il posseR.So 
d4•\h1 proprict:\ se1npre rhc ei verilìr.htr• IJ. conJizi.:ne 
di mort•! o altra convrnuta nella riserva di usufrutto. 
lo non ci veùo diflirnhà appri•zzobile. 

D'altronde dirò di più, se vi rnsscro dt•lle dHncoh.1, 
l'amrninistraziono tro'iercllhe 1nodo d1 supl·rarle. Ma l'ha 
gioi lrovato ben prima d'ora. 

Ma l"uflicio centrale fu cunrlouo a proporre il suo 
. etnt•ndamento non tanto p(~r n1aotr.nere uniU. di lirin~ 
cipii quanto per n1eglio provvedero· agli inlerl·eai dl·I 
pultùliro tesoro, e per C\ i tare certi~i;oe rrudi. Giota 
l'emendamento alle fiuan7.~, pC'rchà quella specie di 
contr ... uo à for{u.it che ai fil se~ucndosi il sistema mi· 
nisteriale, secondo il quale ocll'ipotl·&i da me r;itt:i, iL 
Demanio viene a percepire il d1rino so.,ra 1:>1m., dL•lle 
1001ru , il t""oro perde ua quarto della ""'81. Per con. 
tra nel aiste(na dell'ufllcio ccnlralo si percepisce a suo 
\çfllj>O !"iutiero diritto sopra le t001m. cioè sovra ~01m. ,. . 

quaorlo si fa il cootr•llo che cornpnrnde la nuda pro­ 
prit·tJ. e sopra 50pn. (più o meno, scconùJ che earl 
accrC'sl'iuto o di1oinuilo il valore dcll'oQgeuo), per l'usu­ 
rn1Uo 'tuanilo la consolidazione ha luogo colla nuda 
proprietà. Il r.lie è anche più consono ai principii in 
quanto che, riµeto, ognuno p:lga a suo tempo lu loia· 
li16 Ji quello che deve pagare. 

Ma la propo•ta dl!lruflicio centrale tende inoliro ad 
evitare una sicurissiLna rrodc; e per ciù c'iideotcmentc 
n1o~trarC', per111ctta il Senato che io ricorra ad un 
e~cmpio: 
. Si suppon::::a che un cittadino voglia co1nprarc J:i 

piena proprietà d"uno sta~ile dd valore di lire 1 OOrrn, 
sopra questa somma deve png:irc il 4 JlCr OjO; ora io 
di1nostrerò chP può con lulla aicurezia, stando ml pro­ 
gello mini11tcr1ale, froJarc il quarto della tassa; e la rli­ 
moslrazione sarà evidt•nte, poichè basterà che tra :ir.qui· 
sitore e venditore si prenda quesl_o facilissimo accordo, 
cioè di fare in primo luogo uo alto in cui si vende la 
nuda prcpritlà ddlo stabile per L. 50 milo con r:scr>·a 
d'usufrutto; e che dopo (dicasi un giorno o più, dicoi>i 
un'ora, è cosa insigni6cante) l'uAurruttuario ril\unzi aJ. 
l'usufrutto, riserv:itosi per L. 2:, mila, somma questa 
che non oltrepas!ila quella pr.r cui si ~ prrcC'pita la 
ta!lli;a (come dice l'articolu ministeriale), vale a dire chi! 
Ossaodo il. correspetlivo della nuda propnelà 50 mila 
lirt, ·e dell'l114ufrutlo rinunziato, cedutn, im1nediatamcnte. 
dopo, lire 25 mila, si ottiene l'acquisto della piena pro­ 
prietà pagando il solo dirillo aopra I.. 75 milo, a vece 
che, ove l';irtiC'olo ministeriale che diecutianio, non 
fosse come è concepito, do\Teblh'--lfi pagare la tass:i so· 
pra lire 100 mila. 

Questo è calcolo, eJ io •pero che aliro calcolo non 
lo l'crrà a distrurrr.; vi ha Junque I' intere3se fin:in1,iario 
da assicurare al Hnc r.hc P.i perct>pi:sca sempre il dirilt" 
intiero nei contralti di vr.oJita della piPna pr11prirlà, e 
che oon ai possa r .. rc l.t. rrode inel"ital.Jilc di cui ebùi 
testè a parlare. 

~ quando la )e:.?gC :1J1re l 1 Vi'.l a rare UOa rrode, uJ. 
lora gli accordi non •ono Ji[Orili ; pur troppo è fmgililà 
Ot!lla quale raci1111entc ÌOCian1paDO abche Coluro C'hc in 
Mitre mall•rie sono C'osdrnziùei. Si ossrrva pur troppo 
che se ai riesce a frodare un dirilto alla fìnanz:i, non 
vi sia torto nè colpa; n1a quando poi uo ar1icolo di 
le~ge ne apre la via, allora si è qllilsi, dirci, tranquilli 
in cosricnza. 

Prrciò sollL•cito com'è l'onorevtile. CommiSBario Rct:io 
di provvt1<ltre- a che le finao2e non tro,·ino scapito nt.·lla. 
pt•rcezionc delle latue, mi afGdo che rgli, ac non avesse 
altro motivo di rov1nzionc per aderire all't>111<'ol"io1nento 
proposto dall' urfido centrale, "Ti ad<"riril per il motivo 
che Renza di esso le frodi aono int\·i1aliili. 

lo 11uinJi a nome d1~1l'urtìcio centrale che si fece ca­ 
rico di studiare queata matrria prorondarrirnte prr quanlo 
seppe sollo ogni aspello, pri•go il S<'nato c\Jo voglia 
aùotL1re I° articolo rom e è proposto rlall' u[Orio mrd,-. 
1imo. 
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Presidente. La parola è al Regio Commissario. 
Commissario Regio. Troppo sostanziali furono gli 

O(Jlieui contro i principii eia me manifestati in questa 
materia perchè io non debba soggiungere brevi parole ; 
confessando di non essere troppo disposto a sacrificare 
.i buoni principii anche quando per questo sacrificio .ne 
avesse a venire alle finanze un piccolo guadagno; non 
un grande guadagno percbè nelle coudizionì in cui siamo 
dovrei (.ir pur troppo altrirucntl doverose transazioni. 

Ilo bisogno un momento di accreditarmi con un'auto­ 
rità, che io noo bo nè posso avere, presse di voi, o 
Signori. Se io parlai di disposiaioni à forfait, peccai 
con tutti i commentatori della ll•ggc francese e colla 
Corte di cassazione Ji Francia. 

L'onorevole Relatore dell'ufficio centrale mi richiama 
ai principi! penerali, cd aprincipii stl!ESi di questa legge. 
e qui si è dove nui non possiamo esser d'accordo. 

Egli mi dice: ma voi stesso Governo avete scritto 
neltarucolo 4 che i diriui •i banno a pagore sulla tra­ 
amiesione dell'usufrutto, e della proprietà. Ouesto è vero 
e giusto. ~la, buon Dio I Dove mai ai trova scritto che 
la riunione dcll'usufruuo alla proprietà per causa estin­ 
tivn sia una trasmissione f Questo mai, o Signori. 

L'onorevole relatore mi La parlato dl•lla buona. prova 
!alla dalla legge rlcl 18à I nelle auliche province. Ma 
io v1~rità io credo che l'onorevole relatore abbia troppo I 
scolpito nPII°aoi1110 suo le proprie opinioni così da ut­ 
tribuire i principii, che egli rappreseuta con quello 
sempre illuminate e pregevolissime, alla legge del 18;i.1.. 

[Jllt>Slil Iegge ammcueva clic ai percepisse nel caso 
di acquisto della nuda proptietà 111 1nctà dcl valore 
della piena proprietà, e non diceva. che avessi~ a pagarsi 
allro diritto per la riunione dell' usulrutto per causa 
esti1ni,·a. 

L'onorevole relolore le impresta un coocello che è 
nell'ani1no suo, ma rhe oon poteva e!'sere ammesso nè 
dai Tribunali nè dalla Ammin;slraziooe. 

Per lale unione dell'usu!ruuo colla propri"là non ai 
è mai pogalo nulla dal 18i>4 in poi. V. •• non O•tanle 
questo l'Amministrazione non ha avuto o notare gra\·i 
danni alla. finanza, io a 'no certo chn non potranno te· 
mersi se si seguiranno i prioripii dl:l progello mini­ 
steriale. 
Sella lc~ge dl'I 185\ nJn essenilo:Ji dt>tlo e~pressa­ 

mcnlc che nrlla riunione dcll'usu!rullo alla prop1·ielà 
per causa rstintiva dovesse pagarsi un diritto, non ai è 
pagnto, o non si è pagato perch~ nou ai poteva pngart!; 
non 1i • p1gato percllè i Tribunali n1ai avrebbero an1- 
11Je8.io che la riunione ~dl'usurrullo alla propril·lA per 
causa estintiva sia una trasn1i15ione. e ripeto liOD si è 
mai pagalo nulla. 

La lo~ica dL·l1e cosr, la ragi~ne Jr.i piincipii ha r'"'tto 
~hiaro quPllo rhe io dic'1. 

Diceva J'onorc1rolc relatore; se -voi ammettete rhc al 
mornr.olo d•ll'acquisto drlla nuda propri<la oi paghi il 
diritto 11opra il pre7.zo d"acquisto, più. snll.i 1nt·tà di 

,,, ~ 1 
.l ' ... 

questo prezzo, voi ccrtarnente rate rare una perdila 3). 
I' Am 111i u i:1trazion c. 

Egli vorr.l dire: voi esponete I' a1uministrazionc ad 
una perdita possilJilC, percbè non è ~oi tanto facile elle 
quando nt·lla. trilsmissionc a titolo on~·roso due parti si 
m<'llooo d'accordo pel contra.llo, si me1.liln pur·d'occordo 
p<:r la !rùde, pcrchè il compralore ha lroppo ioleresse 
di (;1r hcoe i filllf Buoi, per non mrttersi d·accorcJo con 
Buo perir.olo ed a favore dcl venditore, il quale paga 
di rrgola il peso dci dirilli di passaggio. 

Signori; Be questo grave pericolo non si è verificato 
dopo la leg~e dcl 1854, la quale, checchè oc dica l'o­ 
n(lrevole relJtore, &\'rcbl.Je prl'sr.nlato secondo le sue 
idee un·immensa lar~llczza di rrode. 

8enalore Arnulfo, Rtlatort. Domando la parola. 
Commissario Regio. lo non la lerno poi troppo 

nel caso io cui si seguisse il progetto mini!òtl'riale. 
L'onorevole Senatore diccv:. che insomma il contrailo 

le opcra7.ioni d forfait sono quasi indecorose per l~ 
legge. lla, o Signori, non sarà più iod,•coroso che la_ 
legge a!òpetti, per percepire un dirillo, la verillcaiione 
di un fatto che mostri manifestamente insiusta la mi­ 
Rura dl·l diritto, anzichè e parle antta fare una tran­ 
sazione oLhligatoria ! 

Dice\'8 l'onorevole Rclalore: all'eloqucnz.a delle cirre 
non ei replica; fole pagare il dirillo per r acqui•lo 
della nuJa pro1•riclà sul prezzo ddlo orqui•IO mede­ 
simo, poi sulla rnclà di questo prezzo. Voi certamente, 
diceva, (<tle ua danno alla finanza. Io dico: voi 
espont·tc la finanza ad un danno possibile. il quale 
poi, Be hC'n si considera, non è rcalu1t·nte quale voi~ 
garrn<>ntc' può crcdl'rsi, pcrchè io non concedo cl.Je 
nella sran ln<lggiorità dci casi il prezio d"acquisto della 
nuda proprietà corrisponda alla mclà dt•l prezzo della 
piena libt!rtB. Questo può avyenire nel caso di trasmis­ 
sione a litulJ gratuito, nel caso di succr.ssionc. Sei 
casi di compra, il pr<'Zl.O di acqui•lO è gcneralmcnl• 
llU(lt'riore. 

Vediamo i Cc.1tli come sono. 
i:rima cbe uno acquisti a titolo correspctti\·o la nuda 

proprietà ha fallo bene i suoi conii por vedere quali 
•iano le prohaLililà a sè più lavore,.oli della durala 
d1·1l'usurruuo. I! io queslo caso il prezzo d' acquieto 
rapprc11enta L<>nt~ più e assai più, o Sigoori, che la metà 
ddla piena propricl<I. 

~oi .. inmo nei ter1nini di Onzione, e ritenete cbe le 
finzioni nel sistema della lc~ge rrancese 11000 tulle a 
ravure dcl Governo, quindi a ravorc dl!Jl. erario. nè 
lt•nio gli inr.onvenienti per le 6oanze che ll'me l'ano· 
revole Relatore, e mi Bcnto più (orte app•Jggiandomi 
ilcmpre sulla finzione, che non creandola, per attenrlrre 
poi clic venga an1entita dai ratti. 

lo mi scolo abl.Jast:inza sul vero quando per uscire 
dallo dirficollà di questa maleria, propongo una 'i•gge, 
la quale su cerli calcoli stal.Jilisr.a una presuozione jr•ri• 
t' de jure, f franramentc proceda coo quella. S.arrhhe 
nuo,·o stabilire una presunzione juris tt dt· j1,re, per 

- 
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mcuersi poi nella via dei falli consumati, per supplire 
ai quali Ia presunzione si stabilisce, e quindi aspettare 
il ronfronto rra QU<'Ì (atti e la prestabilita prvsuruioue, 
col facile pericolo di rontinue contraddizioni. 

lo credo che in questo la l"gislazione francese ha 
proceduto' con principii molto più elevati di quelli che 
vorrebbe seguire l'ufficio centrale. 

Ma diceva l'onorevole Relatore: • Idi fate pagare al 
momenlo dell'acquisto della nuda proprietà 10 mila 
lire por esempio, di tassa, per il diritto elle. rappre­ 
senta il prezzo d'acquisto; poi me no fate pagare altro 
5 mila per assolvete il contribuente da ogni diritto che 

" dovesse pagare nel caso che intendendosi coll'usufruì .. 
tuario anticipasse il godimento dell'usulrutto e cosi 
come 15 è meoo di 20, che dovrebbesi pagare per 
l'acquisto della proprietà plena, fate perdere la di[e­ 
renra alla fìnanaa, 
L'obbietto pecca nella base. La riunione dell' usu­ 

frullo alla proprietà per causa estintiva non è ccnissi­ 
mamcnte una trasmissione; quando voi dite di aver 
diritto alla t.issa sulla proprietA piena, annunziate una 
pretesa, non un diritto. 

lo sono più franco e ccntesso il vero .• 
Non avrei il diritto che di prendere 10 mila lire e 

se prendo altre 5000 lo lo per redimermi dai possibili 
danni che potrei avere per contratti di cessione di u ... 
sutruuo non denunziati. 

Le conscguonze rigorose che voleva dedurre )1 ano· 
revole Relatore dalle sue citre non sono giuste, perchè 
non è vero il diritto di ricevere 1 O milu lire sul prezzo 
della piena proprietà quando non si acquista che la 
nuda proprietà, e acquistando la nuda propricl~ cosa 
si acquista? Si acquista la consolidazione futura del­ 
l'usufruuo: questo e non altro, 

lo quando divengo proprietario della nuda proprietà 
non acquisterei niente se non acquistassi la certezza 
della riunione dell'usufrutto nlla proprietà; e intanto 
la nuda. proprielà ba un prezzo venale inquanto la nuda 
proprietà rappresenta il rururo consolidacnenlo dclru­ 
eurruuo. Ma lnrno alle cifrn e ri>ponJo colle cifre •. 

Dopo l\'ere1 pare a nle, mostralo non ,,.ere g1ur1· 
dicamcnte le conseguenze troppo rigorose cbe lonore­ 
volt? l\elatorc ,·orrcbhc dt>su1nere dal suo esrmpio a­ 
ril1netico, si contenti che gli faccia ua ~ernpio aril· 
n1etico, anch'io. Dice l'onor~vole Relatore, e concordo 
che tulio il benefitio della piena proprietà non è dal 
do1niuo della proprietà nuda conseguito, altro che al 

· n1omento in cui va al godimeoto dcll'usufrultoj quindi 
vuole che ai paghi un inliero diritto. f.gli V'Ole trattare 
con perfelln egu:iglianza tanto chi ac11uista la piena 
propriclà in una sola volta, quanto chi acquista a parte 
la nuda proprietà e viene poi 11uccct!'ivamente al go. 
dimenlo dell"usurrutlo. 

Si vende un fondo di duecento mila lire, e ai vende 
a tolti gli effetti. L 'Am1uinialra7.ione al momento che 
è denunzialo il contralto, 1econJo il nostro proscllo 
di lt•ggc pereepisce, se non sbaglio, 8 mila lire. Lo 

17 ;>, 

stesso fondo ai vende solamenlc per la nuda proprietà: 
pcrct'pisrc I' Ainrninistrazione 4 mila lire secondo il 
progettll d<·IJ"uf(icio centrale e riceve nitre 4 mila lire 
quando ai ò consolidalo J"ueufrutto con la propriet!. 
lla come il pri1no pagaincnto si è fallo dier.i anni a~ 
vanti. voi vcJcte r.hc gli ,·enite a far pagare non 8 
mila, ma 1 O mila lire; dacc:bè 2 mila lire rapprrs~n­ 
tano la pertlila dt•gli intcrce.si sulle prin1c 4 mila, e 
l'onere imposto sarà tanto mn~~iore1 'lu3nto 1naggiore 
di dicci anni sia slJta la durata dell'usufrutto. 

Cosi voi dite di volere trattare egualn1enle n('i due 
cnsi; lo dite, n1a 01.)ll l'ottenete. 

Quasi non intendo come cnlrando nella via certo pc· 
ricolosa della po•licip3Zione dcl pagamenlo, noo fac· 
ciate pagare tutto al momento io cui si cons,ùliJn l'usu· 
frullo alla proprict.l. Commcttere•le una violazione di 
un principio di dirillo, non (are5to della buona amn1i· 
nistrazione, ma nlrnl'DO otterreste qu~lla eguaglianza che 
volevat~ ronsrguire e ooo cons(•guitr. 

È un rauo, voi volcle rar pagire lo elesso diritto a 
chi acquista la piena proprietà lulla io un tempo cd o chi 
la otliene io. due te1npi. Ya rt.·almente, voi fate pagare 
più a chi ottiene la pi('na proprietà io due tempi. 

Pt•r non abusare ·dcl letnpa <ll'l Senato, trala.scio 
molti allri nrgu1ncuti e concludo che la coosolidazione . 
della proprietà 1100 è una trasmissione, e che il siste1na 
piil co~rente ai principii di diritto, di 1ana economia 
e di rella a.rnmioislrazione è di faro pagare il diritto 
quando ha luogo la trasmissL.1oe. 

Senaloro A .. nulro. Domando la parola. 
P .. esldente. Il Rcl•1tore dell'uffido centrale ha lo 

parola. 
Senotoro Al'Du!Co, Rtlalore. Dichiaro sin d"orn che 

non rientro ndll discus~ione, non cerco allro che di 
eiustificare agli occhi Jcl Senato ,, dello ateuo signor 
Commissario .Heg10 quaoto bo asserito, che cioè conosco 
la buono prova lalla dalla legge del 18jl; imporlll che 
il Senato •~ ne pcr~uar1a , e clJe io eia conseguente a 
quanlo dissi. 

tion ho che da leggere due articoli di detlll legge. 
L'articolo 8 dice: • L'u•ufrutto per ou tempo inde­ 

terminato o non minore di IO aoni vcrril calcolato olla 
ruclà del valore della piena proprietà. > 

E quest'articolo si è riprodotto coll'cmeodamento del­ 
l'ufficio cenlralc. 

• Se l'usufrullo è limilato a tem1>0 minore di 10 
anni sarà valutalo a lanti venlt•sirui ddla picaa prll· 
prielà, quanti ear;inno gli a.oai dt~lla sua durata. 

e Il v~lore drlliiil uuda proprict·' oi riterrà uguale alla 
differc111.a fra il valore della picoa proprietà e quello 
dcll'usurrutto llssuto co1ne 10pra. 
• Art. 9. lo tutti i c.iai io cui dalla presente lrgge e 

dall"anncssa tariffa è imposta una lassa pruporiionalo 
aul valore ddla pirna propricltl, la sle•sa lall:la sarà op· 
plicala al valore dclrusufrullo o della nuda proprielil, 
determinati S<'condo le norme prescritti' :nl'll'articolo 
precedl-.ile. t 
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LTffido non foce altro che riprodurre queste dispo- 
1i1ioni uniformand .... le al progcuo 01.:l resto, ma con una 
aggiunta. 

L'onorevole Ccmmlesario fi<·gio dire quella legge non 
fcce~huona prova perché? Perché essa mediante, non si 
è potuto percepire il diritto proporzionale, tuuavolta che 
ai ~lingue il diriuo d'usufrutto, si .consolida cioè senza 
cessione contrattuale rolla proprietà. Ya ehiederè io per 
qual ragione ciò ha luogu? 

Il Commissario dire, pcrchè j Tribunali decisero che 
non era tal case contemplato dalla legge; io non voglio 
qui fare una quisiioue di giurlsprudensa; sia pure, ma 
allora posso dire che la legge è giusta nel senso che la 
verrebbe il Commissario Regio, pcrchè egli sostenne in 
principio Ji questa discussione cho la traslazione di pro­ 
!Jriclà si opera quando si vende la nuda proprietà, che 
quando si vende la nuda proprietà, è già venduto l'usu­ 
Iruuo: dunque è giusta la Jt·gge dcl 185-i, merce la 
quale si fa pagare sul eorrespcuivo della nuda pro­ 
prietà, il quale uel 8l'D60 dcl co·rnu1issarlo Bcgio include 
la futura consolidazione dcll'usutruuc; dunque la legge 
Ieee buona prova anche secondo i principii sosteuuti 
dall'onorevole Commissario Regio. 

Se non che, siccome trattiamo di aumentare i pro· 
dotti delle Iìuarue, siccome abbiamo per iscopo di non 
lasciare che i diritti o per un pretesto o per uu altro, 
sruggano, o per insufllcicuea di legge o per giurispru­ 
denza poi meno favorevole all'Interesse delle finanze, 
l'ufficio centrale ebbe la precauzione di fare un'aggiunta 
ncll'ulumo alinea in questi termini: 

c. Le stesse norme saranno appliraLili all'alienazione 
del solo usufrutto o alla riunione di questo alla pro­ 
prietà iii quaLunqut modo efT•rtuala • vale a dire che 
a quel diletto, se fosse uno, che presentasse la legge 
del I ~5·1, !u riparato dall'ufficio centrale col proposto 
C'1nenda1uroto. 

Delle queslr rose, il Senato pronunci carne crcdrrà 
nll'~lio; ciò però c~e mi permello di ripeltre si è, che 
quanto alle froJi le v1·drà comparire inlmcrliatc, nume­ 
rose se si approva il 11rogcuo dcl l1ioistcro e senta rhe 
vi si possa riparare. 
Presidente. Prcgtl il signor Com1nissario Regio di 

dirwi se intende di don1andarc il ristaLilin1cnto in que­ 
sta p3rte del ll'sto dcl progetto mioi3terialr. 
Commissario Regio. Jnt.-oderei che •i !acCllSe vo­ 

tazione anche sul testo dcl Miuistcro. 
Presidente. Allora si lrrrà per emendamento la 

proposta dt·ll'ufficio "~otralc; dico questo per l'ordine 
dl~lla votazione. La p3rola è al CoU1n1issario Rcsio. 
Commissario Regio. !'\un UJrno sulla questione 

a1ulo torrci dire a schiarimculo che non intC'si di dire 
ingiusti i principii della h•gge di•l 1851, tulio il contrario 
1na è un fatto che per cs.s..i nou si p<lgava quando l'usu· 
frutto si riunlv.i alla proprietà per causa es1intiva. 

Non u1i occorn:: di aJ!giuugcre che, ae per gli alti 
alligJli a condiziono 60:;IH!nsh·a ~ obLligata a tenero 
I' ..\mruiuistraziono notazioni S06(1esc, questa è una ne- 

cc&;ità inrlerlioaLih~; ma ciò non vuol dire che lo stesso 
al.JLia a farsi quando non è necessario assoluta1ncnto 
corno nel caso di usufrutto, cho giuritlicarurnte nulla 
ha di comune colla rondizioac: so.;pco!tiva, potendo la 
pri1na non YetifictJrsi mai, mrntre la co11solidJ1iooe 
dl'll'usurrutto non ha altra incertezza eh!! nel lcu1po. 

Senatore Farina. L• di•cus;ione 6 giuola a un 
punto che non si puO sperare di portar maggior lnce 
sui principii che si stanniJ a fronte. Ma in fatto io non 
posso che insistere sovrà un'usst~rvaiione: se si lascia 
l;1 facoltà di dividere per co•i dire il dirillo che si 
pag3 per la tras10L~sione per utto fra vivi di una pro­ 
prietà e <li !Jr J)"g•r uo quarto di meno nel caso che· 
si lras1n~·tta il diritto di proprietà eepar.!tamcnte dal 
diritto di U:3urrutto, t>c:;nuno vcd~ co1ne ciò diventerà 
una vera spccuh1zione, pcrcliè io questo c.iso chi per 
legge dovrebbe pagare lire 100, noo pagherà che 
lire 70. 

Ora sicro1ne io legge di finanza la purcua dt•i prin· 
ci11ii del diritto è occc3sario che sia bene stallilita ondo 
non pregiudicaro gli introiti dell'erario puhh1ico, cosi 
io credo che queslo sia il caso in cui il rigore dcl di­ 
rillo debba cedere alla neces;ilà d1e non venga, me­ 
diante una legge, dc!r.udala la finanza dd dirillo che 
dovrd1be per legge percepire. Per r.oo•egueuza io credo 
che il Senato debba tener !ermo all'erocndarnenlo del­ 
l'ufficio centrale. 
Presidente. Siccome il signor Co1nu1issario R1•gio 

intende che si ristoltilisca la pJrte dcl nu1ncro 6 
dcl progetto ministt'riale, con\·icne che io ne dia let­ 
tura: 

e Qualora venga olicnata la nudta proprietà con ri­ 
ser\·a di usufrulto1 il prezzo espresso nel contrnll!> si 
considererà come valore di essa proprietà nuda, e 13 
metà dcl prezzo medesimo si calcolerà come un Ya­ 
lore dcll'usu!rullo. 

• In tale caso la tassa verrà percella sopra ambi i 
valori, ma non sarà poi dovuta 'crun'altrc1 lassa per 
la riuniooe dell'usufrutto alla proprietà. O•e però quee1a 
riuoioue ai effettuasse per apposito atto di cessione, ed 
il pre,zo fosse maggiore della somma valutala per l'a11- 
pliraziùllC della ti:isa Ji trasl<1zione della proprittà, 'è 
do\'ulo un supplemento di lassa sul talore eccedente. 

e ~cl cuso contrario l'alto di Ct3Sione è rcgislrato 
col pagamento della tassa fi'8a. • 

Questa è la disposizione che il Cororoigsorio R1•gio 
vom·bbe ri•l•bilire e alla qualo si coolroppone dall'u[­ 
Oeio centrale, in via di emendamento, la dis(}()Siziono\ 
di cui bo giil dolo lettura. 

Con1incierò però a mclt<:re ai voli le due prime- parli 
di quest'articolo sulle quali non cadono conleslaziooi e · 
che per maggior chiarezza rileggerò: 

c. G. Pt.r U vendite, nggiudicasioni, Cl$sioni1 rt.:ro· 
ce.ssioni, liciia::ioui, t. ptr tuul gli· allri alli civili t. 
giudi 'iarii cht. apporta,,o traslai ione di proprield o 
di usufrutto a titolo oneroso. - Dal prcuo espresso, • 
aggiungendovi il valoré in capitalo di tutti i pc1i cor- 
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respettivl, ovvero da una atima (alta da pcriLi oci casi 
contemplati da questa legge, 

e Se il prezzo consistesse io un'annua rendita, questa 
verrà calcolala a norma dcl n, 9 dell'art. 18. • 

t:bi le approva sorga. 
(.lprro,ato) 
Ora metto ai voti I'cmcndamcntc proposto dall'ulllrio 

centrale .• 
Commlss&rlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Rqlo. Mi permetto uu'osservaaioue, 

per non pregiudicare I' ordine della discussioue. llima· 
nendo approvata la redazione dell'ullìcio centrale, avrei 
da Curo ulcuue osservazioni sovra I' ultimo alinea di 
questo articolo. • 
Presld4'nte. Mctlo'rò ai voli le tre prime parti che 

co1npongono il lesto dello emendamento, riservantlo 
I'ultimu. 

e Qualora venga alienata la nuda proprietà con ri­ 
serva d' usufrutto, se la riserva è falla pl'r uo tempo 
iudctcrminato o non minore di anni dieci, verrà l'usu­ 
lrutto calcolato alla metil dcl valore dcli" intiera pro­ 
prietà. Se l'usufrutto è limitalo a tempo niinore d'anni 
dieci, sarà valutate a tanti ventesimi della piena pro­ 
prietà quanti saranno gli anni della sua durata. 

e li v.lore della nuda proprietà ei riterrà eguale alla 
differenza Ira il valore della piena 1iroprirtà e quello 
dell'usulrutto fi""ato come sopra. 

e Lestesse norme saranno applica Liii all'alienurione 
dcl solo usufrurto, od alla riunione di questo alla pro- 
11rh·t!i iu qualunque modo effettuata, t 

t.:bi lo approv• voglia alzarsi. 
(Approvato]. 
Leggo I' ultima porle dell' emendamento dcli' ulhcio 

o-ntrcte. 
• Per accertare il valore si applicherll il disposto 

dall'un. 20. > 
Commiss&rlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlss&rlo Regio. Domando all'uffirio centrale 

se torse ooo sarebbe meglio aggiunocre a qucst' inciso 
le scgul'Dli parole: salL•e i'l 09ni ca.so le drsrosizioni 
tlll 11ttctssivo ari. 2 \. 

Senatore Arnutfo, Relatore. Accetto a nome dtl­ 
l'ufficio. 
Pre1ddente. Rilt-g6crò quest'ulliwa parie dcl nu­ 

mero 6 coll'aggiunta proposta dal Commi,.ario Regio. 
• Per accertare il v•lore si applicherà il di•poelo dd­ 
c l'art. 20 &alve in ogui caso le disposiziuni dcl sue .. 
• cessivo artirolo 2\. · 

Chi appro,·a voglia sorgere. 
(Appro>ato). 
· t 7. Per U &ra.smiJ1ioni di propr~tci a titulo g1·atuito 

tanto tra vlui, eh( per cauta di morte. - DJI valore 
dci beni che ai determina molliplicnndo venti volte 

• l'annuo loro prcuo, di affitto in corso, quando eisistc 
Joc•,ione; od in waucanza della wcdeaiwa, woltiplicando 

venti volte l'annuo preuo locatil·o presunto colle dedu­ 
zioni st;1Lilite al o. 5. 

e Per le lr.is111issioni tJi proprietà per cau11a di n1ortc 
a,·rà luogo a1trcsl la detrazione dri d~Liti e pC'si, a 
n,•rina del numero 10 d..! prcccdt·nte articolo 18. ~ 

e Le &lth;se rrgC1lc cti valutazione e di dctraiioo-e si 
~ervcranuo pei trai!fL·ri111etJli della nuda proprietà a 
titolo gratuito J. 

(Apprornlo). 
e 8. Prr la tro1missio11e del .solo usu.(,.utla sia fra 

oivi a Cilolo gratuito sia ptr cuusa di morte. - Dal 
dcccplo d,.ll'annuo valore locativo dd brni, da dctcr­ 
minar5i giusta i prccedccti oumrri 5 e 7. 

• uualora per altro il titolo clt•l trasfcri1ucnto grc1.­ 
luito ~iiuitattSt! l"usurrutto ;id un tempo minore di dif'ci . 
anni, l'u~urruuo sarà ,·aiutalo moltiplicando rauouo vu-. 
Jore loratirn dd beni per il numero d"anni della ducata 
detrusufrutto. 

e Se l'ueulruttuario, dopo over p:1gato la tassa pro· 
porzionale per rusulruuo, acquiskrà anche la nuda pro­ 
prieLì, do,·rà pagare la tassa sulla •ola dilTercnta tra il 
•olore della piena proprietà e quello pdl'ueulrutto dc­ 
tcrininUto corue aopra. 

e Il diritto d"uso e di abitazione sarà valutalo colle 
norme sl<JLilite per J'usurrullo •. 

(Aprrovalo). 
e 9. Ptr falit11a.aio11t, cessione o cunsolida:iont, e 

per qual.sia)i lra$(trinltnlo dtl domir&io dirtUo, anche 
a tilulo l1i<rativo. - DJll'annuo canone o dclil'annua 
pr~stazionc 1noltiplifati ,·coti volte, coll'aggiunta di un 
laude1nio, ovvero dJI correspellivo cbc Co5tJC pattuito nel 
contrJtto quando Cosse più clevnto. 

e Il i:alore· dctCutile domiliio, f'e trasrerito a lit.lo 
oneroHo, ,i dC'sun1crà dal corrC'spctti"o 1ialluilo; se tra­ 
sf•·rito a titolo lucr.ith·o o p<'r 1neu:o di pcr1uuta, si 
considcrl rà rorrispondente ul valore dl:lla piena pro­ 
pril'tà, detratti ttnli volte l'annuo fauonc o l'annua 
prestazione cd un )autlemiu. 

. e N,~1 caso in cui per ll•ggc bia an21oc:;so lo svin­ 
Cl•lo rucdianle un minvro l.iude111io si osscr,·erà il di­ 
spot;lO dalla mrdesima. , 

(A ppro•·ato ). 
e 10. Ptr lt stnlen:t eh.e pronunciano sulla proprictci 

.sti,za ord,nare a:cun-o dei lras(erime,1ti di ciii net nu· 
mero 6. - Dal valore dei beni, che si determina mOI· 
tip\icaoJo venti volle r annuo loro prrzzo di affino iu 
corno, quaodo esinte locazione; od in mancaoz.a della 
n1l'd~i1na, moltiplicauJo vt·nti volle 1· annno preuo lo· 
cativo presunto colle deduzioni staLilite al o. !S. 

• Se lt seuunze pronunciano nei limiti sovra 
tsprc:>si sulf usuf1·uu11 ad u.so a tempo illimitato o 
maggiore di tO an11i. - O.il decuplo J-.:1 prezzo unnuo 
dcli' amt10, da determinarsi come 80J'ra. 

e Qualor• l'u•ulrutto od uso fosse limitato a tempo 
non eccedente dicci anni, sarà valutalo mohiplicantlo 
h.1 stcs&o annuo prezzo di arfitto pt:I numero di anni 
della durata ddl' UBulrutto o dell'uso. 
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1 !i1·e;li altri rasi s~1r~nno applicate le norme di va­ 
luturiune st.ibilite dvi numeri t, 2, 3, 4, 6 e 9 di 
qut-~n· urtiro'o, secondo la natura dci diritti io contro­ 
versìa. , 
(.\pproralo). 
Ora JIJl'llO ai voti l iutiero art. 1CJ. 
Clii intende approvarlo voglia sorgere. 
(\ppro\·at.•). 
• Art. 2.0. Se l' atto o la sentenza sottoposti a re· 

t.;islratiooe non eapriuicnc il valore sul quale deve pa­ 
garsi la tassa proporzionale o gli elementi dai quali 
1111cl valore deve 1lt'Su1ucrsi, le parti od una di esse, 
ovvero ·i puhhlici funzionari obbligati alla denuncia do­ 
vrauoo 11u1111lirl~ con una dichlaraziune da essi sotto- 
:1critta. , 

e Io caso di rifiuto, il ricevitore del rcgistrc enH·l· 
h·r-d. una valutuione, fecondo la quale 11i esigl·rà la 
L1:1..~a proporzionale, s.ilvo alle putti di chiedere la stima, 
giusla le norme slaLiliie nel capo seguente: 

• Coloro, ai quali incumbeva la dicuiuranone, iu­ 
curr"rcluno sol.dalm-ute m-lla sopratassa dcl quinto. t 

(Approvuto), 

C.\l'O Il. - Dtlle .tlime. 

' e Ari. 21. Se il prezzo enunciato o dichiarato nel· 
I' atto translutivo di proprietà o di usufruuo a titolo 
oneroso si crede inferiore al valore che aveva I' im­ 
mobile al tcmpu d~11· ahcoaaionc, I' A1no1inistraziooe 
Jl"lrl chiederne una stima, purché oe Caccia. la do· 
manda entro due anni dal giorno in cui fu registrato 
il contralto. 

e \'i sarà rgualmentl! luogo a richiedere la stinn1 
rispclto alla rendila drgli immobili lra&m(~ssi in proprirtà, 
u~ufrultiJ od uso a titolo graluito o e.li permutJ, quando 
la Yalulazione Bi r~puti inferiore ul Vl ro, ancorchè fatta 
col e11:;.sidio di atti J.lTCesislrali. 

• Nl'lle sti1nc i pPriti do,·ranno atte11eNi ;iJle norme 
di valutaziouc dcllil rendita staLil11a ai numeri 5, 7, 8 
e tO del pree«lenle arli"'lo 19. 

e Le parti sono ammcsile a don13nJare la stirua 
r.onlro la valutazhioe fatta d'uffiziJ, ma non mai contro 
la propria di(hiarazionr. 

e Ln pnrte iusrnnle dovrà nella donlantla di perizia 
dichiarare il Y<Jloro che crrde dovrrgi attribuire ai Leni 
sogg.,lli a l:i:i:s:i. • 
Commissario Regio. Domando )a parola. 
}'.residente. Ila la parola. 
Commtssarlo Regio. La 1nodilìcazionc che l'ufficio 

centrale ba introdotlo in qucst'arlirolo, se male non 
rarn1nento, wi sr.mLra tbl' non a!Jùia avuto allro oggetto 
che qu~llo di renrlere più ctiiaro l'articolo. 

Cou1unque apparente1nrnte le parole sop(li'tsso non 
11ves11rro una @rande iniporlanza di di!:posizionc, ave­ 
vano pl'rò una @rande importanza per la relaiione che 
IHantC"ncvano col prrcedent~ alinea. 
Non so io questo rapporto quali E-i\lno le opioiooi 

del!'ullicio centrale. 

Se nl'll'iutcnzione dcll'uCficio ct:ntralc è elato di non 
f;:1rc alrra v11riazionc che di locuzione, sareLbe da dcsi~ 
den1re che a qucll' iuciso si sostitui:::sc una parola r.hc 
cootencssc il coll(•gamcnto dl·ll'alinra secondo al primo, 
10 qualunque moc.lo C'iò si facesse risultare. 

Altrilnenti tc1no che si verrebbe a dire rLe le regolo 
1 pl'r determinare il val·1re di beni sono comuni , tanto 
cbe si tratti di tra:ilnzioni a titolo oneroso, quanto che 
si lratti di trasn1issioni a titolo gratuito. 

Senatore ArnuJro. L'u11ico moth·o per cui l'ufficio 
CC'Dlrale fi3 proposto di r;vpprimcre le parole: •senza 
e ricorrrrc a!h! sl<·ssc fl•nti di pro\'a t sta in questo che 
in rontiouaziono n1·ll'ar1ir.olo si dice: e i J.lCriti dovranno 
a altl'nrrsi allo norn1c Ji \'alut<i7.ione dt·lle rendite eta- ~ 
« l.iililc ;li numrri f>, 7, 8 e 10 ~t·I 11rccc·dcntc art. 19. t 

(Ju.i11do si è dichi\1ralo che i periti d1·hbooo a\·er ']UC­ 
sta norma a che giova l'indicare ' st·nza ricortl'rc ad 
e altre routi di pro\'il? • o qucsle ronti eono il criterio 
C'hc il perito de\·c farsi e non è oggrtto della legge, 
J.icrt.:11~ è ufficio dt:ll'arle propriJ; o sono le norme eh~ 
dc,·c SC'guire per IC"fge e qul-sle sono, come dissi, in­ 
dicate. 

Ila quindi çr1·duio l'urfirio centrale che le or ora !elle 
parole rimanrss1~ro oziose; potcssrro produrre un certo 
lai quale in1harazzo ai periti, quando doiranno fare d1·llc 
perizie, perrhè ogni perito do\'rà domandare a se stesso: 
wa qu<•slc fon li dh·crsc di prova, fllle quali si vuole 
clJe si ri<'orra, quali liOnot 

P.cco la rJgione per cui I' ufHcio centrillc lia tolto lo 
parole di cui 1ti traua. Le riconolil.le in sostQaza su· 
pcrnue e f;.>rsc i1nLarazzanti. 
Commissario Regio. Fùrse non mi è riuscilo di 

spic;:'are il niio concC'tto. 
~cli' cconornia della legge, ci):neno co111e io la intC'ndo 
i mezzi detcrniin:iti prc\'enli\'am•~nle per stabilire il 
giu3to valore dci beni, eono rircriLili solamente al caso 
di trasmissione a titolo gratuito, di p<'rmuta, di casi 
io sornma nei quali non si parli di prrizo. Quando 
sia1no Dl'i lC'rmini di un prezzo dichiarato, io rrrdo che 
i p(."riti non sono vincolati dai ffil•zzi clJe la IC'ggc ha 
stabilito con1e indcclinJhili a tcu~rsi pt•r .islahilire il 
valore Jci beni da stimarsi. 

Ora quando io man,cngo un rapporto lra fl secondo 
alinea e quello precedente, non ro offesa a quesla in ... 
lclligcnza, o nlu1eno non amm<'llO il dulJbio che i pe­ 
riti siano Tinr.olati a lPOl're i 1nodi preetaLiliti dalla 
lrgge per dctern1inare il @iuslo prt>uo per via di etimil. 
Dove non è prezzo, posso prcetaLilire i modi per ae· 
ccrtare il \'alore che ai r.err.a, nia quando un prezzo 
esiste, può non credersi vero il prezzo dichiaralo, 1na 
non possono determinarsi o pa1·1e antea gli stessi mezzi 
11er ra~giungere il vr.ro prc7.zo che eia110 determinati 
pPr stabilire un vulore Dl•lle ruula7.iooi a titolo non 
correspeltivo. · 

In porhe parole io trovo nel!' cr.onomia di quest' ar· 
ticolo ritenuta intimamC"nte, sehhcne non repressamenle 
la diversità di prPHO venale e di valore di godimcnlo, 
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pcrmcncterui questa distinzioue, comunque non vada 
ai, versi lii quelli tra i moderni economisti cbo passano 
per purissimi, ma la distinzione come è ncll' economia 
della h·gge io la esprime con questa distimione, percbè 
111i è comrnoda ad essere più breve cd a non far per­ 
~IC're al Senato un tem pc per esso prezioso. 
Presidente. La parola è al aigo.ir R<•lalorc. 
Senatore Arnulro, Rtla/Ore. L' uffirio centrale in­ 

siste ru Ila proposta soppressione perchè pare che non 
si raggiunga colle accennate purole lo scopo che l'ono­ 
revole Regio Commissario tennr. accennando. 
Quando si deve fc1re una perizia, o questa è relativa 

a prezzo, o questa è relativa al fitto, sono ì due casi di 
cui parini il s'gnor Commissario llegio Ila parlato. Ciò 
posto, quando i periti debbono giudicare del prezzo, 
essi hanno Jc nonne dcll' arte loro per lare tale giu­ 
dizio) e nulla si può per h-ggc loro prcscrivere ; hanno 
nella loro professione gli elejncnti coi quali dctermi- 
1u1110 il pruzzo di una cosa; so si· tratterà di detcrmi­ 
nare il reddito>, il Gtto, hanno nelle norrne dcli' arte 
loro quanto basta per determinare il reddito presunto 
di uno stabilu. 

CiO posto, quando si dica nella legge UH:a ricorrere 
t19li •te1.si (onfi di p1·ot•a, per verità io non so che a(l· 
plicaaione dci periti se ne possa rare. 

Ripeto aduoque, l'u(ricio centrale insiste per In soppres­ 
sionc perché dubita che non raggiungasi lo scopo che ei 
propone il Commissario Regio, ma nascano al contrario 
imbarazai ai periti. 
Presidente. Il signor t.:onJJnissario Regio insiste 

11crchè sian11 rnanlcuute 01•1 progetto le parole, SCJl:i4 

1·ic.:t>1Ttre agii sus.si (ouli di prt>i:a' 
CommtssarJo Reglo. Io non insisto pL'rchè si ri· 

sl<.ll1ilisc;u10 le 11arole che erano nel progetto ministe­ 
riale, gio.echè a quelle non lengCl, ma vorrei ripeto clic 
il dispo.;to del scrondo alinea non si crerlt•sRc tosi gc · 
ncralc.! da a.pplil'arsi tanlo ai caai in cui si raccssl'ro 
slin1c per ri.l~giungl'te In vtrit.i di un prezzo venale, 
l'.OUIC quando si raC('SSl'rU per r'Jggiun~cre iJ Valore di 
un pr1•zzo di godirnl'OIO. 
· Nel Sl'Coudo alinea. dicendosi che i periti tlo\·r.;.1n110 
lllt.cner.;i alle our1ne di v.ilutazione scritte nei numeri 
:., 1, 8 e 10 dcl prcccdcule arlicoln 19, •ircome qul'llc 
norme sono tulle dclern1ina<e per 11lal1ilirc il valore di 
{!odin1ento, temo rhc in pratira OC pOS~300 Da!Ctre iD· 
roO't'tOienti. e si putrcLLc, se cosi crcrlc l'uHirio r.en· 
tralc cd il Senato, riunire il secondo al primo alinea 
con quC'sle paro!~: td in t}'Jtslo caso da rrammeltersi 
rru. runa t.! l'altro alinea, pt~r cui dopo Je pnrole a11c-0r­ 
chè (aua t:ol 1ussidio di aui prttsitttnH si direbbe ed 
iu c111tsto ca.so nelle slirt.t i ptrili ecc. ecc. 
Presidente. Domando all'ufficio ct•ntrale ~ arn1ncllc 

qu~·ahi. n1odificar.iune. 
Senatore Arnulro, Rrlatort. L"ufficio ccnlrale cd il 

r.or11111issario ilt•~io son d'accorùo nellll ec<Jpo. 
lo 11rPgl1C'rt·i quindi il Stnato a \·oler n1aru1arc 'lur..;lo 

•rlicolu alr ofO<io, il quale d"aocorJo col Commissario 
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nrgio procurl'rà di 'co111Lioarc uua rt·c.lazivne che 11ict1a· 
01c11te corri~ponda allo scopo. 

Cogl non farcino prrdere tcm110 al Senato. cd oucr­ 
rcn10 uua migliore redazione. 

Presidente. Se non ci è osservazione in eonlrurio 
s'intende rinviato l'articolo 21 alrunìcio rcotrale; pl·r· 
chè d'accordo col Com1nissario Regio proponga una rc­ 
tlazioae dcl 1nede.simo l'ho riunigca le ,·arie lcd1.Jle. 

\'iene ora l'articolo 22. 
• Art 22. La domanda della stima e;orà folla al giu­ 

dice di n1audan1cnto o pretore dt.?I lu1)go nel quale sono 
situati i Lieni. N1·1la di1nanda sarà indicato il perito, 
altri1ncnti si lcrrà ronie non avvenuta. 

• La parte contro la qualL' è dio1andata la pera1.1a 
dovrà ~sa pure indicare il proprio perito entro il tcr· 
mine di tlieri giorni d::illa intimazione fattagli deJl;a do· 
n1aoda di perizia. Sco~o quc~to lcr1nine1 il perilo sarà 
no1ni11uto d'ufficio dal giudice. 

e La slima sard ordinala entro quin1ti giorni da 
quello della diman•la. 
• I periti, in coso di dispJrerl", chiarnl'rauno un 

terzo pt:rito. Se non pos11ono accordarsi nella scelta, v1 
rrov\·edera iJ {(indice. 

• La relazione della sliu1a earà 11rcs(lol<Jta e @iurata 
davointi al giudice eritro due me.;i, a compuloirsi dalla 
nolilil·azionc che sarà at;,ita (alla ai periti dt·lla ordinanza 
giu1li1i<.1ll'1 o nei due mt•si dopo lelezione del terzo 
perito, aaha al giurli•c la facollà di accord.ro uoa 
unir.a proroga di uo rnl'Sc, qualora ti esiste88cro giu­ 
etilicati moth·i. 

• Quaudo un perito non prcscntadSC la sua rl•lalione 
enlro il prcn6so termine dovrà rarsi instanza pt·r la 
nomina di un altro che lo surroghi e sar;inno in tal 
cnso allrl'Sl applicabili i ll'rmini 80\.·r.i 11taLiliti. 

e In qul·sto c.~so il perito o i pl•riti 11urrog3li, ol· 
lrcchè non a\.·r-.inno vrrun diritto di consrguire il pa­ 
garucnto dl•lle spc~c cd onorari rclati't'i alle operazioni 
cui u"-~cro duto principio, o che si trovassero in 
c~n;o di es1·ruzlonc, potranno rescre tenuti al risan.:i­ 
mcnlo dci danni. , 
Commissario Regio. D•Hllaodo la parola. lii pt•r­ 

nu•lla il Srnoito di tornare un u1on1ento in1lirtro. k stato 
fallo il rin•io nll'unlrio crnlrale dcll'arl. 21 per inlca­ 
rlcr!li col Cornu1iss::irio Rc~io intorno nlla discussion" 
sorta sull'articolo stt•sso. 

Con ciò però io non vorrl!i che si avesse a ritl·nC'rc 
per chiusa la discussione anche sopra un'altra oiggiuuta 
falla dall'ufficio rentrale all'artit'olo f'lraòo. 

Se il ~('naLo credesse che ei ave~sY a discutere On 
d'ora pt•r non lasr.iar introdurre un'altra qut·slione ..• 

Prosldente. F.8'corlosi ordinato il rinYiO dell"art. 21 
an·unicio centrale, do\·r;\ quc~to per conS<'gUE>OZ:\ tornare 
in dh;cussione, allorquando H Rrlutore dell'ufncio ccn· 
tralc avrà e!>posto il risultato dcl naovo CSllmc dt·llo 
.irticolo ml'd1·gimo; mi pare quindi che Don sia il c.1~0 
di introdurre ora una di!lcussione di ritterva. 

Sonalorc Arnulfo, Relatore. Domando la parola. 

• 
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Presidente. Non essendosi ancora deliberato nulla 
dal Senato rispetto a questo articolo resta perciò, debbo 
ripeterlo, risL'r\.·ata al signor Commissario Rrgio ogni 
proposta clic voglia farfl relativamente al medesimo. 

Senatore Arnutro, Relatore. Forse sarù necessario 
di discutere questo emendamento per la ragione che 
ha per conseguenza le modifirazioni che si propongono 
açli nrticuli 2t e 2.;, i quali vi hanno relaeione diretta. 

Siccome la votazione di questi articoli non può essere 
molto lontana, nascerebbe all'epoca della medesima la 
llf>C":('S&it~ di ritornare indietro. 
Presidente. t,!u I parie dell"arlirolo 21 vorrebbe si 

ll:l'llt:>Slle ai \'ùli? 
Senatore Arnulro, Htlal-Ort. QuPlla emendata. 
Presidente. Mi pare sarebbe meglio che si vousso 

rio111aoi. 
81•nalor<' ftrnulCo, Rel<llDrf., Credeuì di avvertire il 

~en;ilo che conaogu.eza d1•ll'en1endamrnto, di cui par· 
lavo or era, sono sii articoli 2\ e 2:i. 
Presidente. Allora sospenderemo ~li articoli 2 I e 

25 se si rrrdf', " 
Srnatur~ Arnolfo. nctrilOrt. Questo si può (;1rr. 
Presidente. rcrcliè il nostro processo sia più chiaro, 

non mi pare ronvr-nieute di votare una parte di un 
artirolo di cui tutte le parti antrriuri sono in BO!IPf'BO. 

Dunque prPgo il signor Rrlatore, quando saremo a 
quegli arlirofi rhe crede dipendenti da questo, di fnr01~ 
cenno per le anuloghe rin-rve. 

Se non r-i sono osservarioui in ronlr.irio, m1·1tPrù ai 
,·oti rar1i~olo 2~. 
Commissario RegJo. Don1andé la parolu. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Vorrci fare una sr1nplice os­ 

Rcrvazione. 
I.a rcdaz'.onc drl progetto n1 inislrrhile a\·eva Dcl pt ... 

nultimo alint•a la parola polrÒj l'urficio' renlralc ha SO· 
stitutito a quesla parulil dotirà. 

Pn•gherei l'ufficio ét>ntrale di osservare se forse non 
sart•l1be ronl'cnicnte lasciare la parola potrò, in quanto 
che SC'mltra ooo sia forse stato nPppure nello spirito dt•i 
proponrnli che quando un prriro non hR prPst•ntalo la· 
sua rt·la:tione 01·1 lPrrnioe prt1fisso si dt·l)l.ia necPS..qaria­ 
mrote nominare uo a!tro prrito, pcrchè può uvvrnire 
clie si sappia clic il pl•rito è in gro;do di prrscnlare il 
l:.,,·oro dopo 3 o 4 giorni, avrntL.Jo iu pront •i n1i pare 
quindi chr. non si dovn•Lhc st~lJilirc obbligatoriamente 
la non1ina di un allro p.·rilo, n1a laòriar qut•sto 1lle 
parti sie; .. ·• 
Senatore Arnulfo, lltlatore. Domando la parola. 
Presidente. L'onorevole Relatore dcll"uUirio ccn: 

lrale ba la parola. 
Scnalur~, Arnulfo, Rtlatore. L'inlrn7.ic,oe dell'ufficio 

ccntr.lle ru di pri-srrivcre che quandù la pl1ri2ia non ha 
Juogo, ,.i sia un nuovo lrrmiue slabilito per legge eo· 
tro cui 1i drblic.ino fare le istanze opporlune pt·r la no· 
mina d'ttltri prrili, aflìncliè i prorrdinJt•nti non rirnc.111· 
gano in so•p•so. 
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Però non c'è diflit'oltà di IJsciare, se cosi piar.(', il 
potrà in\'c>r:c dcl dorn·d, pt•rchè il dovrd non era poi 
sHTatta1nf'nte assoluto che •iuando si \'Olt•sse tollerare 
ohre il tr.1sCOr.!O dl·( tcrrninc, la pt'rizia Ot•ll fosse 01.c­ 
~cllaLilc ... 
Presidente. Basta cf1c l'uflìcio centr .. lf' accC'lli di 

soslituire IJ. parola polrà a dot1rà e cr!lsa ogni ncct·s~ 
sità di ull<'riore d1t1cussione. 

llitcnura questa surrogazione cldla parola potcà a do· 
vrd u1ct10 ai ,·oti l'art. 2t. 

i~hi lo appro,·a sorga. 
:Approvato). 
e Ari. 23. Quando i Le11i1 ulla cui i-;.tin13 deLUasi pro· 

crderP, sono situati in t..t·rril.Ori suttopot>li il di,·crsc giu­ 
ris1Hziooi, rin~tauza sarà ri\·oha al giurtir:e dt•I luogo 
ove è situata la nH1ggior parte dei lJl'lli. 

e Questo giudice ordinerà ltl s1irna anclie dei Ll•ui 
sottoposli alle altre giuri~diiivni, ,·aleudusi dri pl•riti 
clt•tti e notilìl'ali dallt> parti, come ncll'artirolo 22. Oc­ 
correndo la non1ina di pt•riti d'ufficio, il 1:iudil'e cl~·g­ 
gerà p<'rsonc do111iciliate 01·1 luogo ove sono aituali i 
beai, o nei luoihi più ,·icini. 

e I periti prcgcntrr-.inno .le loro rt·la7.ìcui, e Jc giure· 
ri.11100 innanzi al siudice d1•J Juogo OYe SOnO 8itunti i 
bt•ni, uv~ero a quello che ha or1iinato la pt'Tiiia. 

e ,;on aurtv arnmt'S:iC nuo,·c stin1e sopra qut·lle Alale 
~eguitc a norma di questa lf'gge >. 

(,lpprovato). 
Senatore Arnulro, Retalore. Vt•ngono ora i due ar· 

ticoli che lflrt:hbc ncreRl'ario sosp<'n•lcrr, e p:issare al· 
l'arlico!o 2ù. 
Presidente. Se noo ,.i è tliOìcoh;ì in qursla parie-, 

13 disrnssione e votationc dt·~Ji artiroli 2-i e 2~> ri1narri 
riservc.ita fin dopo che sarà rtiscusso e \·otato l'art. 21 
rinvic.ito all'ufllcio crntr;i,le. 

• Art. 2G. Prima rhe la p1:ri2ia sia uhi1nata si putr.\ 
stabilire, di conccrlo fra l'a1nn1inistra7.ionc cd. il conlri· 
Lut'nh•, il ,·alore degli oggrlli sonoposti a ta!-1~ •. 

(Appro,·ato;. 

TITOLO 111. 

Dtlla Den1iniia. 

' Art. 2i. Per gli l'tlt·Ui di qufsla lt·g~e la J1·nunzia 
consisle n1·lla prcsent.lldone pt'r l'ori;:inale o pt•r tOlJia 
d1·ll'atto ~rritto Dl'lla dichiarazione drll'auo ,·t·rhale o 
dt·l trasft>ri1nculo sufZ~Cllo alla lussa del rr(.;i~tro, e nella 
produzione dt>tli alti cLe dt•l.ihono rorrtdarc la detta 
pr1·srn1ar.i0ne o dichiaraziuae •· 

(.lpprornlo). 

CAPO I. Da clii t dtf1tro qual ttrmi11e 
debba farsi la denu11 zia. 

• 1 Art. 28. La dcoun7.ia d•~li atti .a~~rtti olla rc­ 
~i~lrc.ir.ionf1 ~lt·~e farsi <'nlro lrrnla 9ior·ni d:illi1 luro 
ti.ila; 
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e 1. Dai notai, per lutti gli atti celebrati col loro 
ministero. 

e 2. Dai segretari, cancellieri od altri funzionari od 
uffiriali dell'ordine giudiziario, per le sentenze defini­ 
tive e per le conveurioui giudiziali divenute irrcvoca­ 
bili, ed aventi p1•r effetto trasferimenti di rose o 1lirilti 
o ricognizioni di diritti valutnhili, non che p1·r gli atti 
giudiziari che sono da essi ricevuti o assunti, quando 
sono sottoposti a tassa fissa o propor riouale, secondo 
gli articoli 98 e 90, salvo le eseuaicni determinate dal­ 
l'ari. 100; 

Contiuuerò la lettura degli altri numeri, se O•)D si 
Ia obbioalone, senza provocare il voto sopra ognuno 
di essi, • 

1 3. Dai segretari delle Amministrazioni o dai loro 
delegati (compresi fra questi i ricevitori od esattori ca· 
merali; prus inciaf o comunali) e dagli staLilimeati pub· 
blici per lutti gli atti fatti da loro o col loro intervento 
i quali portino trasmissione di proprietà, usufrutto, uso 
o godimento, agginclicazionP, deliberamcutc od appalto 
di ogni natura, e le relative cauzioni. 

1 Riguardo a quegli ani elle a norma J,·IJe lt·ggi e 
dei regolameuiì vanno soggetri alla superiore approva­ 
ziooe il termine per la denunzia non decorrerà che d.11 
giorno io cui si\rà pervenuta all'ufflzlale ol.bligato alla 
denunzia la noti2ia del provvedimento o decreto di 
upprovaaione. 

1 Per gli inventari il termine decorrerà dalla data 
dcl processo verbale di chiusura. n 

(Approvalo) • 
cr Arl. 29. Gli atti per-scriuura privata, dove questa 

Corina .; ammessa dalla le~ge civile, contenenti tra­ 
smissioue di proprietà o di usufrutto di heni immohili 
situati nello State, od imposizione sui medesimi di ser­ 
vitù, ipoteche od altri pesi, affiuamenti, subaffiui, Joro 
cessione o surrogazione, o d'antirresi, devono denun­ 
ziarsi e registrarsi enlro lro rne:;i dati;\ loro d:1l11. 

1 QuJndo questi contrntti non risult11sst>ro da con· 
vcnzione scrilla, e la loro cfiÌcaria sia arn1nt•ssa dalla 
li'.gge ci\·ile, il ltrtn.ini.: di Ire rncsi per la d1•nunz:a dc· 
correrà dal giorno della l•,ro esecuzione. Xon sono con· 
tcmjJlati iu questa disposizione i' contralti verbali d'af­ 
fitto o di lucnzionc, di suhaHitto, di ces.:!ione o di sur­ 
rogazione d•afllttamcnlo d·im1nobili non eccedenti le 
lire 3ù0 nnnue. 

e Per gli ani della medesima specie fatti ali' estero, 
qualunque sia );1 loro Corina, il termine pt>r la dd­ 
uunzia sarà ili -st>J mesi dalla loro data, se falli io Eu­ 
ropa, o di mrsi diciotto, se fuori d'Europa. P~r i h."­ 
stainenti lJle tern1ine è qncllo stabilito dall'art. 3'2, ed 
è ctJmputaLilc dalla 1norte dcl testatore. 

e Sono comprrsi trn gli atli fatti all'esl('ro anche le 
sentenze pronunziale dai rt~gi con:1oli1 prr cui è obbli­ 
galoria la denunzia rntro il t.t·rruine rispetti\'amenle 
stal>ilito di sci 1nesi o tli mesi diciotto, quando ne de ... 
rh·a alcuna delle tra11imissio11i od ol1hligazioni accennate 
in qu,,.farticolo relalivamenle ad immobili situali nello 

Stato. Vi sono pure Cl)mprcse le sc11tcnzr. profferite dai 
Tribunali esteri che ahbinno i medei;in1i rffetti, ecc(·l~ 
lorh~ ai diinostri cliç nrllo Stato da cui provengono 
lo eenlen7.c pro!Tl'ritc nrl l\('gno 'ia11ano roenli da ta:;.qe 
si1nlli a quelle pl:r la cui applicazione \'iene prescritta 
la d1•uunziJ. 

• Le 11arti contraroti, e, quanto ullc sentenze, le p:irti 
iaterc!'s:llt, s000 r1'&pons..ihili solidariarncnte per la de· 
nunzia di cui è parola nel presente orticolo. 

• I tcsla1n~·nli in f<1r1na priçatJ, pci quali, dove que· 
sta forma è am1nrss.i., ei dc\'olve iu tuttù od in parte 
la eredità, quando non sono di'positati pres~o un not:lio 
od una auturinì giudiziaria, un uOìcio Oli archivio pub· 
Lliro, dovranno prodursi per la lassa, per originale o 
per copia autentica da un notaio, d.Jlle pt•rsoue ed en· 
lro il lrrmine che sono intl,cati dall'ari. 32 per la de· 
auozia dell'eredita. · 

e La verificazione lh·ll.,_ r.ondiziouc Rospt·nsi..-a appo· 
sta ad Un contralto taf'llO pui.JLlico che privato, O rC$eCU· 
zione di e:Jsa, priola che Ja cundiiionc siasi V('rificalJ, 
sarà d1·nunr.iala dalle parti cootracnti o dagli interi·&· 
sali entro i lcr111ini da quest"articolo staLiliLi, dt•corri­ 
Lili o dal gioruo J1:1la ,·erificala!si condiiiune, o da 
qu<'ilo dcll'esecu7.ione dcl contralto. • 

(Approvato). 
e Ari. 30. !'\on >i è ohbligo di denunzia per lutti gli 

alli che non sono indicati O•!i precedenti articoli 28 e 
29. Quegli aui p<:rò che, ecma es8"re indicati ne'su,l­ 
delli articoli 28 e 2~, sono coa1presi negli articoli 98 
e 91l, dcLl>ono es~ere rC'gistrali prima che st ne facci.i 
uso in atto pubhliro o io giudizio, o dinanzi qualsi;irii 
aut>rità od uflìzio governativo, provinciale o cornunale. 

1 Se una scriuura privata od un atto rstcro non an­ 
cora rcgialrato e soggC>lto per sua natura allJ registra­ 
zione pri1n11 di farnl! uso, è l'nunciato in un altu pub· 
Llico, col quale abl>ia una connessione essenziale e 
dir1·lla, qul'Sta enunciazione sar;\ considl1rata co1ne un 
uso (attoae per l'cff1~Uo della registr.1zione. 

e Le di~p11sizioni di qu('st't1rticolo devono ap1)licarsi 
nuche olle St'nlcntt! dri rl'gi corl:;oli e dei TriLunali e· 
:deri pci casi in cui non sono con1prtsi Ot>ll"articolo 29, 
e rilenuta per lt~ senlcnie dei Trihun:1li f'Steri la ecce­ 
zione i\·i accrnrrata. , 

(Approvalo) 
1 Art. 31. Qualora occorresse di far uso, nel s,•nso 

dl'I precedente .articolo, degli atti soggetti alla registra­ 
zione entro uo h!rmioe fisso, giusla gli artifoli 28 f) 29, 
qnrsti alti dovranno e~serc prima registrati, schbr.ne 
non fossero p€!r anco trasconJi i ter1niui stabilili prr la 
registrazione. 

1 Qualora occorrt•ase di far uso in giudicio, per casi 
d'nrgrn1.a, d'atti non sogg('tli alla rcgistrazillne enlro un 
tern1ioe fisso, e non rcgi~tr-J.ti, il giudice potrA tuttavia 
d.1re gli opportuni prov\'cdimenti, n1a gli atti do\'ranoo 
essere re~iStrali oel lermine non maggiore di giorni 8, 
od io quello minoro che venisse dal giudice prefisso. 



-ttx&- 

TOR~ATA DE~ 1;} llARZO 11'\G:l. 

e In diletto di r<'gi~traiione entro dello trrmine 
urà applicabile b pena di cui all'articolo 5;,, • 

(Ap~rovalo). 
• ArL 32. Alla dcnuneia di traslerimenti in causa di 

morte sono chbligati gli eredi, i donatari o legatari, i 
loro tutori o curatori, gli amministratori dell'crcditè cd 
esceutori testarneutari . 

e L'obbligo della denunzia è solidale per i c?""'.di 
e la denunzia deve estenJer11i allintero asse areditatio, 

e La denunzia dci trasferimenti P'" causa di morte 
deve prodursi nel termine : 

e Di mesi quaur» dal gioroo della morte, quando 
colui dal quale procede la successione od il legalo è 
morto nello Stato; 

• Di ml&' 1ei. se è morto in altre parli d'Europa; 
e Di mesi diciotto se è moria fuori d'Europa. 
e lo caso di assenza, il termine di quuuro mesi 

· ooo decorre che dal giorno del preso possesso per la 
successicne dellassente , sia Lai possesso deflnitvo o 
provvisorio, ovvero semplicomente di Iatto. 

' In caso di ritorco dell'as-ente , le tasse pagate 
saranno restituite sotto la sola deduzione di uaa parte di 
esse , corrispondente ai lruui lucrati durante il possesso. 

e La stessa decorrenza di termino è stabilita per 
"le successioni dci condannati, se i loro beai eono stati 
posti sotto srqucstrc 1 e per quelli i cui beni fossero 
stelli &Pquestrati per altra causa. 

1 Lo stesso avrà luogo per le successioni di coloro 
che muoiono in diresa della patria fuori della loro pro- 
vinria. 

' So prima d1~gli ullimi quattro mesi del termine 
stabilite per le denunzie delle successioni di persone 
defunte all'estero, gli eredi prendono possesso dei beni, 
non resterà altro termine a decorrere per fare la denun­ 
zia, tranne quello di quattro mesi, a contare dal giorno 
del preso possesso. 

• La stessa decorrenza di torrmne ~ stabilila per 
le successioni i cui beni fossero stati posti sullo seque­ 
stro._ 

e Agli eredi o lcgatarii che dichiureranno di non 
assumere tale qualità sah·o col l>cnt•Ocio dl~n·iuvent.ario, 
1..-d adewpiraoao alle ol>bligazioni dalla l<'gge in l<tl~ 
caso prescrilte, il terininc per presentare la denunzia 
non decorrerà salrn rlalla sradrnza di qu .. llo per d<·li- • ùerar~ sull'accettazioaP o ripudiazionc dell'ereditn. • 

(Approvalo). 
e ArL 33. Nt!i t~rmini stJLiliLi daoli arLicoH pre­ 

ccdcall per I.1 denunzia non aono co1nprt•si il giorao 
tlell• dal.I delr•llo e qu.,llo ddl"apertura tldla succes. 
sione e del preso po:;srs~o dci bl!ni dl•ll"as.sente. 

1 Non si co1nputrrà nemmeno l'ullimo giorno del 
lermine se frsli\·o. , 

e L"uhimo giorno utile J){'r la drnnn7.1a ai compie 
c.:ill'ora alal·ilila p1·r la r.hiusura delruflkio ii.I rrsi- 
Ktro. , 

\A pp rovaluj 

C.\PO li. Delle {orme della <knun:ia e de9li alli 
cM lt si uniscono. 

, Art. 3\. Gli atti ci,·ili io rorma puLL:ica o pri­ 
..-ata, quelli giudiziali, non che le sentenze dcfinili,·c 
in matrria rivilc e que'.le cziandio in materia. penalL·, 
all"rchè vi è parte ch·ile, si re~istruno sugli originali 
o sulle <"opie, in conformità dt•lle displ'):;izlon1 conte­ 
nute nella prl'&eote IC'ggc. 

• Al modo medesimo si rrsistrano gli aui delle au­ 
torit ~ e dci corpi amministrali, con<"crnenti trasmissioni 
t.li proprit>tt\, di usurrutto, uso o godimento' aggiudi­ 
cazioni, delil.Je~a1ncnti od appalti di ogni Datura e le 
rclali\'O cauzioni. 

e I aoLai cd i sC'gretari o dele~ali (h•lle amministra· 
zio11i, non che i runziunari ed ufficiali d('ll'orc.Jinc giu­ 
diziario per g:i alti dl'I rispttth·o loro miobtero, clic 
sono soggetti alla rrgislri.lzione rnlro il termine stahi­ 
lito dall'art. 28, dovr;,nno presentare al ricevitore uoa 
copia autrntka dcll'atlo mcdrsimo. 

e Qu!'sla copia, che rimarré nt•ll"ufficio dl•I riC'c\'i· 
torc, dovrà contcnC're rappro,·azione dcl fun1.ionario 
che l'avrà aulenlicata di tulle I• canccllalure, abra­ 
sioni, IJcune od inlerralli, interlineamenti, postille, ad· 
dizioni od allre allerJzioai. 

' I ricc•.-itori doi,·ranno riunire in registri per ortliuc 
di dnta ]e copie loro riinessc, e custùdirle per gli ui;i 
ed elTctti dalla legge dl'terminali. 

e La copia, di cui nel presente articolo, sarà rila­ 
sCiata ~d autenticata ecnzn spesa. 1 

Commissario Regio. Qucst•articolo sanziooa la 
mussi rna r.he gli i.tti nl.Jl.liano a registrarsi sulle copiu 
e non sng:i originali. lo so che la disposizione propo· 
sla dal Go,·erao cd approvata dalla Caml'ra cleltiva, 
per l:l quale invece la rt'si=-trazione si 't'Uole 11ugli ori­ 
ginali, ha ratto C41lliva impressione tanlo nelle antiche 
pro,·ince rhc in quelle di Lo1nhardia, che sono i soli 
luoghi nei quali la r1•gistraziooe si f11 sulle. copir. 
Quindi se io mi facrs5i a prl')n1uovcre uoa mutazione 
in qut-st'arlicolo potrei trovarvi resh.Lt~Diil gravissima 
io tulti quelli che n1i circondano, e credo nache nel 
Senato. , 

Pure n1i pt?r1nctta )"ufficio centrale cd anche il Se­ 
nato, che io soltopouga akune consid1~ra1ioni per quel­ 
l'apprezzamento che potranno metit:1re, giacrhè un:i di­ 
spusiT.ionc la quale toc<"a alle abitudini delle dh=l'rse 
populoizioni è più una questione di apprrua1nento che 
altro; e io questo rapporto l'atmosr~ra noo mi ~ cer­ 
t<11ncntc ravorevolr. 
. In Francia, nel Belgio, ed in 1,1te le •lire parli d'[. 
tolia, ruorchè nelle provinre lumbarde cd in quelle an­ 
tiche, la rrgistrutionc si fa, di rrgolJ, tsull'originalc. 

lo rrl:do, che l'ufficio ccntrJle non rhb1• n romhaUC're 
qul!sto sistc1na pl"'r altra r~gione, elle pl'r qurlla uuirn 
del pcrirolo, che gli originali si 11narrissero. All"iofuori 
di qut•sto pericolo, credo ln1possibile il sostcnC'rc chP 
una forntaliti\, la quale, romunquc semhri più f'llSt'n· 

, 
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zialmente diretta ad esigere le tasse; ni:i pure ba l'uf­ 
Ileic d'impri.ncre sugli atti quasi un compimento di le­ 
galità, debba operarsi prefcriLillncnte sopra copie an­ 
eicbè sugli originali; pur debbo dire, che se nelle pro· 
viuce ìombanle e nelle antiche le abiunliui sono Iavo­ 
revoli al sistema della rPgil'ltr11zione sopra le copie, quella 
di tulle le altre province è tavorerolissima all'idra della 
rcgistrarione sopra gli originali. 

ùra il pericolo di smarrimeutc degli originali, è, ri­ 
J.lt>lo, o Signori, questione d'apprezzarnecto. 
f: certo che un sistema elle vige in Francia du oltre 

mezzo secolo, che fu introdotto quando le comunica­ 
z.ioui erano tanto più rare e pericoloae, che pure non 
deue mai motivo a lagnanze, non può dirsi allarmante 
nel tempi che corrono. Fucilmente mi si dirà, che i 
paesi nvi quali la rcgistr.nione si Ca aopra loriginalo 
i norarl e le popolaaioni saranno hcn contenti se per 
l1·gge si stabilisse il contrario. 

A questo riguardo io credo, che non si tenga conto 
abbastanza di ciò che sia abitudine, perchè debhn dire 
al Senato, che in Toscana non è iurpcditc alle parti Ji 
esigere che la rcgistraaione si faccia sulla copia, mas­ 
sime quando la registrazione si debba fare in un ut­ 
tìcio diverso dal circondario in cui l'atto sia staio re­ 
dano, eppure quasi mai si profitta di questa tacililà, e 
le parti 11Jno mollo contente che la registrazione si tac­ 
eia sugli originali. 

Nelle province meridionuli con decreto diuatoriale 
del seuembee 18GO, rispondendosi ad ua volo generale 
si è richiesto che ogni atto pubblico si rediga in dop­ 
pio originale, e si è voluto che ambedue sli origiuulì 
si registrassero contempuraneamcnle. 

l'\cll"Uwbria poi ru dal Commissario llegio inlroJouo 
il Cùciice civile Albertino e le relative digposizioni. Se· 
condo lo stesso la regi:strazionc doveva farsi sulle cupie. 

Vi farà mara\·iglia, o Signori. se io \'i accenno chu 
lulli i notai hanno chiesto, fl si è dovuto ordinare che 
lu rt•gi.itrJziooe a\·csse a Car:Ji sull'originale; ciò basta 
a .pro\·are clic qut~ta è una qu1~stione di puro appre1- 
za1ncnto, una questione di abitudini. lo non insi~lo e 
nun clih·do neppure che la voldziooe si faccia S(lpra il 
progl'llO ministeriale, pcrcLè mi pare che sarebbe cosa 
perreu:irnentc inutile. 

Perù prego il 8cnalo a rineuere sr. pl'r avventura 
non convrnisse stabilire che secondo il desiderio delle 
parti, la registrazione si far.ria o sulla copia e sugli 
originali. 

S.nalore Arnulfo, R<loUJrt. Domando la parola. 
Pr..,.ldente. Ila la parola. 
Stontort Arnulfo, Rttator~. Ben disse l'onorevole 

Conunissario Regio io questa, co1nc in tutte le altre 
cirCLBlanie. che l'urticolo -che ora è in discussione, 
recc pessi1no e(Tclto. E p('r verità non vi è disposi· 
zioue per la quale gli ufUii aliLi .. uo dato cosl rigoroso 
manddtO ai commissari, al llne che rl'epingt·s.srrt> qne· 
et'arlic.olo. 

I commi;sari dell'urflcio furono unanimi nel rtspin- 

gerlo, o dopo che t•.ssi pr(•8(•ro tale d .. litieruziooe, vcl) · 
nero oill'urfh:io stcsfìo, rd in parte v•·nnero certamente 
agli onorevoli Senatori, riel.uni da tulle Je parti. Jo'ra 
molti ril·la1ni i;ono da considerarsi principalcncnte quelli 
ùi due collegi notarili di G1.•no\·a e di Torino. Li ac­ 
cenno 1u1.:he l)l'rrht! essi aurvono di ri11po:lta ad una 
eenii-prupo;la rhc l'onorevole Co1nn1iSS<!rio Regio ras· 
sce;na,·a ili Seualu, di lasciare cioè in facoltà de'notai 
o d..Jle parli di souoporre !"originai" o la copia alla re· 
gistralione. 

L'opinione contraria de' notai i quali considerano pre· 
giudicievol~ e piena di ptricoli la r<'@ilslrazione sugli 
ori!(inali, è ase:ai ;ulorevole. Aggiungo che è di pul>­ 
plico intcrcs:;c la cunscrvazil)ne dl'gli atti e non dcl· 
l'interesse dt·lle µarti sohanlo; ancorché ehl' volcss<'ro 
che gli origiualt- fus.o;cro prt•st-nlJli al rt·Kistru, il legi­ 
slatore non lo dovn~Ll.Je pt'rrul'llere, perchè sii alti sus~ 
eiatono dopo coloro che Ji stipuluno, pcrcllè gli atti 
prodoron-0 delle consrsuenzc dopo la morte loro e d1 
molli tt\·enti causa da t!tiSi cd è inlt'rC.:ise di tulli che 
gli ani si couacr,·ino ali• pustcrità. :\on è d'inlercsM! 
puLblicù 11c1•pure il perun·llrre che i notai siilno lasciatl 
·in balia di fare o non Care la rci:;ietrazjone eusli ori· 
giuali, poil.:h~, se non vi •ara disord:nc, non può di:1- 
simularsi, che potrl'Llle pur accud1·re che laluno per 
rispar111iarc la futica e l'inco1nodu tli fare le copie sra~ 
tuitc, che sono sa\·ia1nl•nte con quc.:;ta leggi~ presrrillc, 
prrrl·ri,.:sc di esperiti alle dannL•se-·const"'guenze che llt· 
ri\·ar lJOssono dal lrasporto degli originali; dico di e­ 
spor:1i, senza lacere, che ri;poneo1~0 lui espone' l'atto, 
eslionc rinterc:<sc puLtJlico, espone l'interl·ssc delle parti, 
il clic aon d(·\·e rsscre in arhitrio dt•i notai. 

Accertalo aduuque rhe l'artirolo di l('gge, la disposi­ 
ziùne eu rui disculiamo non ~ gradita, io posso affcr- 
1narc dai riscontri a,·uti dùpo la pubLlicazione dl•lla. · 
rel<izit>nr, che è gradii.i• la modifica1.ionc proposta dal· 
l'urfi1·io ct•ntrale, e non duLito chl! lo sarà anche in 
quelle pro'"·inr.c nelle quali era vigente il sistema di re· 
gistrare sugli originaJi. l1nprrocchè io penso che lulli 
I tittadini, lutti i noli1i raranuo plauso a un prot\·cdi- 
1nt•nto clic da un canto rit·sce ns~ai più lUll•larc pel 
pubLli1·0, e ahrc~i ass:ii piti com0tlo per chi dc,·e atie1n· 
p:erc le relative inrurnLenze 

Ciò n1i di:i.ptusrr('Lhe c.l.11 parlarC': drl!li incon,·enicnti 
che si.u1:1i o nun \'rrificati in Fran1·ia, laddo,·c vige il • 
aibte1na di r.•gislrarl? sugli ori~inali. · 

Ma ctel>bo dire che quan<lo ~i è adoltato il 1iste1na 
di far presentare delle ropie aulcnti1.:hc. non ~ piU il 
caso di ind.1gare se altr\)ve dalla registrazione degli ori· 
gin:tli siano dPri\'ali o non inc0n\·cnh·n1i. Ma tu!lavia 
non sia discaro al Scnaro di senlir la l1·Uur.i di alcune 
lince che fanno parte ddla df·lihcrazione dcl rollt•gio 
d1•i nulai di Turino: 
'La pratir.a poi, .:osi i\'i si le~ge, non offre ioron· 

veoi~nti che si continui il sistema finora arguito, che 
è qurllù di presentare le copie. Sono ancora tivPuli 
per8one le quali erano negli affori duranle r lmperQ 
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fi-:i.ncef.c e t·icordnno fili in~onrct:Uu!i pro-lotti dal ira-­ 
&porto delle minutt, come in a'lora si 1·ichitcltva. , 

Ciò posto, quanto alle provincé antichi? ~i_ è una 
buona testirnoninaea per far rredvre che dt•gli inron­ 
veuieml se ne sono vcrifìrati. D' altronde di:;se oppor­ 
tuname111e il Cummissario Regio; ~ quistione di npprea­ 
Za7.ione. ~fa I' appC'l'1.tBZiOOO SÌ desume d.ii fatti. pro· 
h.1hili. 

Ora ~ probabile che 'ii siu della rauiva gente, la 
quale nhhia inlr.r{~~e ej abbia inoltre il cor.iggio, di 
distrurre un atto pubblico, mentre il notaio lo porta 
alla registruzionr. 

Noi snppiamo che vi t dc11a callivo ~rnl<' che aspetta 
un individuo nella strnda per to;;Hcrgli la borsa, benché 
non troppo piena, quindi è pio che possibile, proba­ 
liite assai, che vi sia, cui prema di distrurre un con· 
trntto che ahl1ia stipulato, «he piu non gli piaccia ; un 
centrano ratto d.i altri che I) pn-giudica, di togliere di 
nn-ezo un- testaracnto cue lo priva dei!' erl•ùità, che al­ 
trimenti gli speuerehbe e Rirnili ; insomma di distrurre 
titoli, atti pubblici chP si portano alla rcgistrarione. F. 
impossibile di credere, e nemmeno di supporre che in 
tanta moltitudlne di gente in un periodo di tempo che 
non si può calrolarc, questi raui non succedano, anzi 
vi à per lo meno etidcnte prob:ibilità, per non dire 
C(!rlcxia, che succrd;1n 1. 

lnclipcndl'ntc1nentc da ciù, ronsiclcriamo la ros:i da 
un oiltro lato, nell' inl('rcssr. citoè dci citt:u1ioi. Se i 
notai saranno ol.lhli~n:ti di anelare nll'uffiiio di rcp:i:;tro, 
il •1ualc grneralmcnle ~ luutano dalla re~idcozo del nG­ 
laio, p~rcliè quc!\ti ultlt.i sono composti ~i due, lrc, td 
anche quattro 1nln,ta111_eL1ti, saranno ohhlig:1ti nel ni;ig­ 
gior nuinL•ro dci casi di far•·· due via.ggi, poil'hè è im· 
possiLilc che in rerti uffizi irnport:loli il notaio non 
arri,·i con 1nolli altri ronte1nporancamculc e l'ho, o per 
la moll1pli<i1à degli olli, o per la natura dei mede•imi 
uun po5Sa lurnarc llt>lla giornata alla sua rrsidcnza.. 
Quindi 1H~agi, e f:~1cse non lievi e ript'.tUlt", e di tutti? 
11ucste llJ)l'SC o dirrttameute o indirrttamcntt-, uopo B:\· 
rchhc tenerne ronto Ai notai. S::irebl>c nece:JSario per "3 
ml!no aurncnt:ire i diritti di emulumento cun aggravio 
th•llc p:irti e senza vantaggio puhhlico. 

Lo stc~o dicasi delle scnlrnzc elle portino i IK'gre­ 
L1ri: nelle s~olenze ona p:!rle pcrdrntc c'è scn1pre, e 
può Oa3cere il desiderio di dislrurre iatonlo qut•I titolo 
che le è cnntrario ron una flJleranza, più o meno fon· 
data non irr.porta, che ne emaai un'altra Jiverita: copi 
clic è incoatt.-stahilc 1·he vi è 1no1t.i probahilità, e dirb 
tnt•glio, in on ct·rto pt•riorlo di te1npo la certe7.7.a che 
na:1c:ino ioconvrnit11li grJ\'Ì o pt•r mali1ia o tristizi:t do­ 
gli uomini. 

!ifa altri incon\'cni11nti si possono veriOc:irc e ei puh 
dire ai •l·riOcano per la rasnalità. Ma rhi ~ che non perdo 
una carla pt~r qu<inta diligenza i11111ieghi nel custodirla? 
l~d il notaio r.ui succe<la di perdere una di qu·cstc c3rte, 
in quale condizionr. si trurerà! e se il ooLaio r.be perdt~ 
la cona dica rhc l'ha pcrdula thi gli crcdor:I? se gli 
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ohi"lcrl la prova: ma la pro\'a o della perdila acciden· 
tale o dl'lla violcnl'.11 sofferta dove la lrovn? t: P"'ssod1è 
in1possibil'-' che l'ahbia, pcrch~ chi s1narri.'lce una rarta 
non ba r•r.J\'l", e chi cou11nr.llc 003 violeoia per aot­ 
trarrc un titolo procura che non vi aia.no testimoni pre­ 
senti a11·auo. 

Vi è dunqnc non solli IJ prol1al.Jilità cito vi siano 
danai e gravi per opera di cauivi uomini, ma ,.i ~ I" 
qu3Si rertczzo che per accidente tii pt>rdano le minute 
originali, rhe è Dt'JI. inler1~~se dello Stato e di lutti i 
cittadini che vengano conscr\"Dlc. 

Ciò stabilito, per qual ragione non 1i profillcnl del 
mrno di supplire alla presentazione dell'originale col­ 
l'csihizione di copie? 

Vi surà forse un ÌDll'ressc O:Jcale? evidcntcmenlc non 
c'è, perchè r.olui che deve perccverc il diritto lia quanto 
basta, qnanJo ba la copia autl'nlira, prr riconoscere 
quali sono i conlr11lli elle deve rtgistra.re e quali diritti 
sono doTuti; quando questa copia esiste n s~c mani il 
rice\·itore dt·l registro ha quanto bil.Sta co1uf! ae ave5ac 
l'originali.!. Non l'i è dunque iutcrt's~e finaniiario clic 
richieda di fare il contrario. 

Qucsln lrsgc allro non è clic una legge d'impo•to, 
quindi non è qui il casD di tratt<1re dcll'organiu-1zionu 
notarile. 

Ma intonto io dico: nei paesi ove vige la legge nu•rcè 
la quale, come Dt·llu antiche proviucc, ~ proiLito sollo 
rigorose pene ai not·'li di trasportare o lasci:ir lrLe<por• 
lare dal loro urlìcio le minute che non possono ncp · 
pure, per dis1•osizione dcl Codice civile, aderire che 11i 
presentino io giudizio per colla1io11i od altrq_oper<izioni 
giudi1i11ric, ma che i giudici eono obbligi1li essi mede­ 
simi a lrasft'rirsi all'urtìcio dcl notaio, è impossibile elio 
si possa con on meizo dirò indireuo, con una legge 
sulla tassa di rcgislro dcr0gare a queste lt.·~gi, cbe io 
chiilm('rò sommo1.ruente salutari. Rimane per consrgueuia 
a parere dell'orficia centrale .... 

Senalore Paggi, Hinislro """' porlafoolio. Domando 
la parola. 

Senatore Arnulfo, Rtlacort .••• dimostrato, che aon 
vi è iater('88e fina.nziario qua.l11ioisl per cui si dt>blJa 
prescrivere la rcgislratione sull'originale; che per con­ 
lro da. essa puonno derivare dci pericoli e pericoli 
gravi, aia per gli alli puLLlici che per le atrillure e 
1 ... 1amenti cbc 1i •orreLhero lar nssoggcuare alla re· 
gistra7.iono per originale. 

Por conHCguenr.a, Re I" articolo che è in esarne ru 
accolto con dispiacere e d<il pubblico, e da qucll;1 p<irle 
del pul1blico cho piil parlirolarmente 6 ia grado di 
.dare una opinione al rigunrtlo, l'Ì ~ rt1gione per a1n­ 
mctlere il proposto emendamcato, e I' ufficio ccntr<ile, 
che fu unaa1we nel dt·liberarlo, prega il Senato a vo­ 
lerlo ammellere come quello che giova a trunquillare 
coloro che avevano le più gravi inquietudini derivanti 
dol duhhio che fosse adùllalo I' articolo di legge pN­ 
poslo dal Ministero. 

lo son più che persuaso, ed in ciò lofficio è ton 
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me, cbe saranno lorse tinto più soddisfane quelle po· 
poluxioni che erano obbligate a far registrare sopra gli 
originali, poichè i cittadini appressano sempre ciò cbe 
loro è più comodo, più facile ad eseguirsi, e cbe me­ 
glio tutela inoltre i loro intercad. 

lo prrgo quindi il Senato di voler ammettere questo 
crnendarnento. 
Presidente. La parola è ali' onorevole signor Mi­ 

nistro Poggi.: 
Senatore Poggi, .Uinistro sena.a portafoglio. Io ror­ 

rei semplicemente fare una domanda alr ufflcio ccn­ 
tr.ile, la quale specialmente riguarderebbe gli usi e le 
istituzioni, che sono in alcune delle nuove province. 
se bo ben inteso, il concetto dell' ufficio centrale 

muove specialmente da IPp:gi e da instituzionl ootariali 
proprie delle antiche province, le quali vietavano ai 
notari di togliere dai loro studi i contratti originali; ma 
mi pare che I' emendamento dell' ufficio centrale Iascì 
sempre io facoltà ai norari di portoro al luogo dove sì 
registrano gli atti tanto per originale quanti per .•. 

Voci varie. ~o, no, solo per copia. 
Senatore Poggi, Ministro stn:a porta{ogtio .•..• E il 

solo doppio quello che si porta ? Allora nello provinre 
nuove accadendo invece che si doposltioo nrgli archivi 
gli iestromcnti originali, che vengono poi cousultnti da 
tutti gli interessati, rimarrebbe 11 sapersi come si possa 
ccrtillcare dietro ad un crrto tempo dalla conìeaione 
dell' atto, la data certa dvll' allo stesso. 

Se si ammette che si reeistrl'rà una copia, bisogne­ 
rcbb~ allora naturalmente che i notari nell'originale io­ 
dicassero quando è avvenuta Ja registrazione. 

Senatore Arnutro. Domando la parola. 
Sroalore Poggi, Jlinisiro stnia portafoglio. Ora do­ 

mando io se la lr,rge (che viene adesso, per alcune 
pro\ ince almeno, a dare una facollà che furse noo era 
negli uiti loro, mentre là ai regislravaoo ,n originali) 
sr. questa lrggc, dico, ingiunga ai oolari di annotare, 
appena a,·venula la r1~gistra,,ion~, sugli originali il 
giorno in cui wa ba arulo luogo, perchè non accada poi 
rlic si troTino originali sn cui non sia fulla n1rnziPnc 
dL·lla registrazione loro. Qorsta è l'ossrrvatione mia. 
Presidente. L• parola è al aignor Relatore dell'ur­ 

ficio centrale. 
Sroalore Arnulto, Rtlatort. Jo credo di poter ri­ 

soh·ere il dulJliio eleTato dall'onorevole Ministro o~scr­ 
vando sein11licrmente, cbc gli atti pubblici non acqui­ 
stano data C(•rta col fatto drlla rl'gistrazione ; 1na la 
data certa è insita, e r.omincia dalla loro dab, moth·o 
p<'r cui siano @li atti notarili registrati in uo'cpoca, o 
lo siano io un'altra, la data è sempre quella che Sta 
scritta Dl•ll'atlo. 

Per altra parte è oltre.i preecriuo , ed è pur pre­ 
scritto d;i questa l<.•@;;f', che in tutte le copie che i 
notai spediranno dotrà trasr.rivcrsi la rirevuta di rc­ 
gi~tro ; per consegurnza vi aar.t dappertutlo l"iodica­ 
xio11e che furono Hli atti assoggt•tl1ti a qurlle formalità 
dalla lcBge prescritle. 

• 

Srnatore Poggi, J!jnistro """' porla{oglio. ~li di· 
chiaro sotldisratto ; sollanlo ho voluto avvertire che 
nelle nuove pr1>vinr~ gli alti puLblici arquistano data 
Cfrta d31 giorno della rrgi5tr:i1ionc. 

Senatore Vacca. Don1ando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parol•. 
Senntore Vacca. !:'lon nbuserò di rerto dell• io­ 

dulg•·nza dl'I Senato per tornare su di un tema già 
e:;nnrito . 

f:.olaincnte non vorrri lasriar aeoza risposla le osscr· 
vazioni dcl si~nor f.omiuisso.rio }\l•gio, il quale scnia 
attacrar di fronle il nuovo sistema dclrurficio ccnlrale, 
sostiluito al progrlto mini;ilcriale, e forse eeaza disco­ 
noscerne egli llPSSO la ma;.:gior C'On,·enicnza, ai è limi· 
lato solo atl invoc.ire ~en1pi rOntrari, e rra qursti J'c- 
9C'111,1io dello province 1acriJionali. 

Egli è vrro C'.h~ lr province meridionali erano rclle 
dalla '"~Se del I 8un, la quale S<1nciva precisameuto la 
regi:jtra2iooe degli otti sugli originali. lo non Jirò clic 
qucfl.tO ai5tema abbia n1enato a gravi inconvl•nieoti : 
1na evhh•ntc1ncnte è tal Ristcma rhe non ,.a Uienlc da 
molestie u ila incagli, nè andrl·hl>e pure C1:1Cntc da pe· 
ricoli, da quei pericoli priocipahneote cho 11rsoalava 
l'onnrerole nl'IJlore dcll"urGcio centrale. 

È da osservare che ora si tratta di orJinaro un n1c· 
lodo p!iI sen1plice e che nelle suo con.i;eguenzc giuri­ 
dirhc coosuona be 1issi1no coi princir1ii che gflvcrnano 
la v;11idiLà estrinseca degli alti, pC'roccliè rgli D noto 
che la forza pro!.ante di una copia autPnlica &Il alla 
pari con quella dd titolo originale. Pcrcbè dunque si 
a\·rebbc a rifìut.1re un sistema il qoalc va accomp;1· 
gnalo Ja nJa;.?giori racilitaz:ioni ed e\lita i pericoli pos­ 
siLili, e che in quanto a ~UC' non potrebbe non acco­ 
gliersi di buon grntlo appunto perchè i vantaggi rie­ 
scono evi1le11ti? 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Mi ha !atto tropµo onore il rcla­ 

tor~ dcll'unicio ce11tr<Jle a rispondere cosi lungamente alle 
mie p:irole, 1~ quali CQllChiude\l:>.Do che, quanto a me 
nuo chit•dr.,·a o(•ppure che si volasse sull'articolo dtl 
progetto ministcriule, e sola111<•nte n1i era liniitato a fare 
uo'osser,·azioac, e non unn proposta, a•.-endo eolamenle 
accennato alla. convenicuza pili o n1cno di a1nn1cuere 
che la registrazione fosse racoltativa, o sulle copie o 
augli originali, ma non iotendenll.o rhe rimanl'SSe f11- 
coltativo il fare o oon fare il d('posito drll'origioale an· 
iichò della copia. 

Quanto ai li1nori sopr-.a i qu.1li ei lrJltcocva il signor 
relatore, ri~eterò eh~ questa questil1ne è di puro ap· 
prl'll81nento· 

Scri&:1i al dirt"tloro generali! dl~l Registro in }'irenic, 
che è un antichissimo fonzioo.1rio, ed ba servito anche 
t1otlo il governo Craocesc., ooo éunt~otandu1ni di qu('lla 
tale cspt>rienza che posso aver acquistalo in. 2:> anni 
circa di esercizio io ammiolstrar.ivoi centrali in Firenz~. 
Egli oii ha risposto che non è mai avvenuto iooonve- 

\ 
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niente alcuno col sistema vigente in Toscaua, sistema 
il quale ba il vantaggio grande di un'arione facile senza 
liisogno di minuti successivi controlli, come porta quello 
\l<'lla rcgistraalcne sullo capir, e che non ai lranno a 
ll•m(•re gli inconvenienti accennati dall'onorevole rela­ 
ton-, [WrC'h~ quando mui UO auo ''COi8SC a mancare, 
Cl'rla1ocntc nel repertorio notarile Ti é tanto clic basta 
1n·r una prova sus.;idiaria, per cui non vi può essere 
intornsse in alcuno di sourarlo, 

ll1·11tano i casi fortuiti, ma 111i laccio pcrcbè avevo 
dl'tto di 001 voler entrare 01•1 merito della questione. 

IJuauto ai n-stnmeutì, sono tenurissirue della buona 
lenuta di c101•sli alti e della gclo,;a loro conservazione, 
e dichiaro sollo questo rapporto clic le mie idee sono 
1110IL0 più radicali che non quello che ho veduto se­ 
guire nel progeue dall'ufficio centrale. 
Presidente. Siccome i discorsi che si sono falli 

cslt-sameutc su questo urticolo, non sono che espres­ 
-~h>ni di voli, e schiarimenti che non racchiudono ve­ 
ruoa specie di opposizione (orinale all'articolo 3·i, io lo 
tnrltPrò ai voti, r~1nc venne Iormokito dull'ufllcio 'cen­ 
Iraìo, dandone però prima nuova lettura (Y. 1opra). 

Chi approva l'art. 31 tc<tè lcllo, voglia sorgere. 

(.lpprornto) 
Ora verrebbe quella patte doll'artico!o Hl che lu so­ 

spesa. Prego i signori Senatori di rimanere al loro 
posto. 

L'ufficio centrale crede cbc si possa fin d' ora far 
luogo alla votazione dcli' articolo 18 che rimase so­ 
sprsa? 

Senatore Arnolfo, Rtlalore. Non vi è diffir.olll. 
Commissario Regio. Lo ammetto anch'io. 
Presidente. Hil<•ggo quella parte di•ll'art. 18 che ri- 

mase in so!tprso: 
e Il creditore o suoi aventi· cau!Oa non possono riliu­ 

tarsi a cona(·gnnrc i titoli al dcLit·lre o pttrincuergli che 
a RU'! spese senza che siano esportati oc sia f,1lla r.opia 
aut1~nticata, e ad a1n1ncttere la dichiarazione sulla sussi~ 
stcnza di tutto o di partt- rh•J rlt·bito chi! devo essere 
d1•douo dall·assc ereditario, sotto pena dl•i c.Jauni. > 

Chi appro,·a que.;ta disposizione ,·oglia alzarsi. 
(A pprorntu ). 
Chi approra l'intero art. t8 '·oglia sorgt•re. 
:Approvalo) 
La discUssionc fontiuuerà domani al locr.o prel·i~o. 
La seduta è sciolta (ore a l1~). 
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